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PARTE UFFICIALE

Il viaggio delle Loro liaestà

Vienna, 31 ottobre 1881, ore 6.

Ieri alle ore 11 antimeridiane, le Loro Maestà, con tutte
le persone del loro seguito, le Loro Eccelleiize Depretis e

Mancini ed i personaggi destinati da S. M. l'Imperatore al
servizio dei Nostri Augusti Sovrani si recarono all'Amba-
sciata d'Italia. Erano äd attenderli ai piedi della scala S. E.

l'ambasciatore e la contessa di Robilant, nonchè tutto il per-
sonale dell'Ambasciata. Alle undici e mezza fu servita nella

gran sala da ballo una colazione, alla quale erano stati al-
tresi invitati le Loro Eccellenze Wimpffen, ambasciatore di
Austria-Ungheria a Roma e la contessa, il signor Kallay,
reggente il Ministero I. e R. degli affari esteri colla sua si-
gnora, il visconte di Valmor, inviato straordinario e Ministro
plenipotenziario di Portogallo e la viscontessa di Valmor.
Dopo la colazione il R. console cav. Bazzoni avevaTonore di
presentare a S. M. il Re due indirizzi, uno della colonia ita-
liana, l'altro della Società di beneficenza italiana in Vienna.
Sua Maestà aggradi vivamente i sentimenti di divozione
espressi in quel due indirizzi, ed incaricò il cav. Bazzoni di
partecipare alla colonia ed alla Società di beneficenza l'alta
sua soddisfazione e riconoscenza per quella dimostrazione di
affetto alla Dinastia ed alla patria. All'una pomeridiana nel-
l'appartamento della Burg, riservato alle LL. MM., seguiva
la presentazione del Corpo diplomatico estero. Furono dap-
prima ricevuti successivamente l'ambasciatore di Turchia,
quello di Itussia e quello di Francia, quindi tutti gli altri
rappresentanti esteri col personale delle relative legazioni:
alle quattro aveva luogo in onore delle Loro Maestä un
pranzo da S. A. Imperiale l'Arciduca Carlo Lodovico. Al
pranzo assistevano, oltre le persone del seguito dell'Amba-
sciata e la contessa di Robilant col personale dell'Amba-
sciata, il conte e la contessa Wimpffen; alla sera fuvvi nella

gran sala dei Cavalieri alla Burg un concerto, al quale erano
stati invitati tutto il Cofpo diplomatico estero, gli alti fun-
zionari civili e militari e l'eletta della società viennese.
Terminato il concerto, alle ore dieci, in una delle sale era

servita 14 cena alle Loro Maestà, all'Imperatore, all'Impera-
trice, ai membri della Famiglia Imperiale ed al loro seguito;
vi assistettero altresi le Loro Eccellenze Depretis e Mancini,
il conte e la contessa Wimpffen, il conte e la contessa Robi-
lant col personale dell'Ambasciata.

Pontebba-scalo, 31 ottobre 1881 (ore 21 20).
Stamane alle ore 8 le LL. MM. il Re e la Regina prende-

vano congedo nel palazzo della Burg dalle LL. MM. Impe-
riali e dagli altri membri della Famiglia Imperiale. Quindi
si recavano alla ferrovia; quantunque la partenza dovesse
aver luogo in forma affatto privata, molta folla era accal-
cáta nelle strade, e S. M. l'Imperatore, le LL. AA. Imperiali
Arciduca Rodolfo, Arciduca Ranieri e Arciduchessa Maria

vollero accompagnare le LL. MM. fino alla stazione; vi era
raccolto il personale de1PAmbasciata. Le LL. MM. attraver-

sarono il grande atrio della staziono in mezzo alle acclama-
zioni della folla, si trattennero qualche istante nella sala di
aspetto, quindi si disposero a salire in vagone, prendendo,
visibilmente commossi, commiato da S. M. l'Imperatore, che
abbracciava affettuosamente S. M. il Re. Alle e il treno Reale
si metteva in movimento. Il viaggio fino a Pontebba si compì
felicemente in forma privatissima, secondo le intenzioni degli
Augusti Sovrani viaggiatori; solo l'Ambasciatore generale
Robilant, l'addetto militare colonnello Lanza accompagna-
rono le LL. MM. fino alla frontiera.

Le LL. MIL il Re e la Regina, dopo felicissimo viaggio,
giungevano ieri mattina alla Real Villa di Monza.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:
Sulla proposta del Ministro di Grafa o Giuatizia o dei Culti:

Con decieto del 16 maggio 1881:
A grand'uffiziale:

Pozzi comm. Enrico Giuseppe, sostituto procuratore generale
presso la Corte di cassaziono di Torino.

A commendatore:
Con decreto del 1 maggio 1881:

Caruso cay. Ignazio, sostituto procuratore generale a Palermo.
Dionisotti cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Torino,
Crova barone cav. Luigi, consigliere d'appello in ritiro.
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LEGGI E DEORETI

1l Numero 415 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTI DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 19 ottobre 1859, sulle servitit militari;
Visto il decreto 22 dicembre 1861 che approva il regola-

mento per la esecuzione della legge succitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Guerra ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il numero e Pampiezza delle zone di servità mi-
litare da applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti al nuovo
magazzino a polvere in Varese vengono determinate entro i limiti
stabiliti colla legge succitata dal piano annesso al presente, fir-
mato d'ordine Nostro dal Nostro Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqixe opetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Padova, addì 8 settembre 1881.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZAyan»zLLI.

Il Num. 000TIII (Berie 3•, parte supplementare) della Rae-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PRS GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÄ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa per le

operazioni di credito ordinario, anonima per azioni al por-
tatore, sedente in Chieri (provincia di Torino), col nome di
lianca Commerciale Agricola di Chieri, col capitale nomi-
nale di lire 150,000, diviso in numero 1500 azioni da lire
100 ciascuna, e colla durata di anni 30, decorrendi dalla
data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anonima per azioni al porta-
tore, denominata Banca Commerciale Agricola di Chieri, sedente
in Chieri, ed ivi costituitasi per scrittura privata del 16 giugno
1881, inserita nell'atto pubblico del 15 settembre 1881, rogato in
Chieri dal notaro Ferdinando Gallina, ed è approvato lo statuto
della Società medesima, che è pure inserto all'atto pubblico anzi-
detto.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-

zione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osiervarlo e di farlo osservare.

Dàto a Monza, addì 4 ottobre 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zannostu.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 81 luglio 1881:

Frettoni Adolfo, pretore del mandamento di Guardiagrele, à tra-
mutato al mandamento di Bacchianico;

Bonanni Cajone Luigi, id. di Bacchianico, id. di Gaardiagrele;
Galli Zagaro Domenico, id. di Collagna, temporaneamenta appli-

cato alla Direzione generale del Fondo pel culto, à tramutato
al mandamento di Novi di Modena continuando nella detta
applicazione;

Varesi Aristide, uditore applicato alla Regia Procura presso il
Tribunale civile e correzionale di Piacenza, avente i requi-
siti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Colla-

gna, con l'annuo stipendio di lire 2000;
Giglioli Pietro, viceprotore del mandamento di Novi di Modena,

con incarico di reggere Pufficio in mancanza del titolare, ò

tramutato al mandamento di Modena, Città, senza detto in-
carico;

Boglia Edoardo, pretore del 2• mandamento di Ravenna, è collo-
cato in aspettativa, a saa domanda, per motivi di famiglia e
per mesi due dall'11 agosto 1881, lasciandosi vacante per lui
il mandamento di Bassi;

Bosi Felice, id. di Castel San Pietro, ò tramutato al 2• manda-
mento di Ravenna;

Baratti Luigi, id. di Bussi, id. di Castel San Pietro;
Nardi Giuseppe, già pretore del mandamento di Grosseto, di-

spensato dal servizio con decreto 9 luglio 1874, è nuovamente
nominato pretore e destinato al mandamento di Fiumefreddo
Bruzio, con l'annuo stipendio di lire 2000;

Ferrua Pietro, uditore applicato alla Procura generale presso la
Corte d'appello di Torino, avente i requisiti di legge, è no-

minato pretore del mandamento di Ornavasso, con Pannuo
stipendio di lire 2000;

Fusco Nicola, uditore applicato al Tribunale civile e correzionale
di Napoli, avente i requisiti di legge, id. di Capracotta, id,
di lire 2000;

Fumagalli Napoleone, avvocato in Milano, id., id, di Biandrate,
id. di lire 2000 ;

Marsoni Giovanni, vicepretore del 1• mandamento di Treviso, id.,
id. di Trinità, id. di lire 2000;

Giraldi Luigi, uditore applicato alla Regia Procura presso il Tri-
banale civile e correzionale di San Remo, id., id. di Nepi, id.
di lire 2000 ;

Natili Arcangelo, pretore del mandamento di Nepi, è sospeso dal-
Pesercizio delle sue funzioni per un mese, a datare dal 16
agosto 1881, ed è tramutato al mandamento di Campana, ove
riprenderà il servizio dopo il termine della sospensione;

Pesei Arduino, id. di Toscanells, à sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni a datare dal 16 agosto 1881, perchè sottoposto a pro-
cedimento penale per falso;

Solari Silvio, uditore, stato destinato in missione di vicepretore
nel mandamento di Collagna con decreto 20 giugno ultimo
scorso, ò dispensato, a sua domanda, dalla dettamissione e ri-
chiamato al precedente ufficio di uditore presso.laß.Procura

I di Padova;
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Beinto Maugeri Silvestro, vicepretore della Pretura Urbana di
Catania, è tramutato nel mandamento di San Marco nella
detta città;

Vinci Giuseppe, vicepretore del mandamento di San Marco in Ca.
tania, è tramatato alla Pretura Urbanadi detta città;

Bocchia Egberto, avente i requisiti di legge, è nominato vicepre-
tore nel mandamento Nord di Parma;

Leoneschi Rinaldo, id., id. di Scansano;
Balsamo Strangi Filippo, id., id. di Termini Imerese;
Cesaretti Luigi, viceconciliatore nel comune di Capriati a Vol-

turno, è dispensato da tale ullicio perchè mancante dei requi-
siti di eleggibilità;

Vesotta Giuseppe, vicepretoro comunale di San Polo Matese, id.
per avere trasferito il suo domicilio alPestero;

Sono accettate le dimissioni presentate da Gianoli Luigi, dalPuf-
ficio di vicepretore del mandamento di Sondrio;

Sono accettate le dimissioni presentate da Carnielatti Paolo, dal-
l'ufficio di vicepretore nel mandamento di Serravalle in Vit.
torio.

Con decreti del 6 agosto 1881:
Il pretore Cavallini Alessandro, ritenuto dimissionario per non

aver preso possesso in tempo utile nel mandamento di Colla-
gna, è dispensato dal servizio dal 1° agosto 1872, con facoltà
di far valere i suoi titoli al conseguimento della pensione, od
indennità che a termini di legge potrà spettargli;

Aldisio Vincenzo, vicepret:>re del mandamento di Terranova di
Sicilia, à dispensato da ulteriore servizio;

Isaia Francesco, pretore del mandamento di Mammola, è tramu-
tato al mandamento di Amantes;

Corflati Giuseppe, id. di Celenza Valfortore, è tramatato al man-
damento di San Nicandro Garganico;

Falchi Delitala Salvatore, id, di Troina, id. di Carloforte;
Spetia Alessandro, id. di Fossombrone, id, di Piperno;
Namias Davide, pretore, stato tramutato con decreto 7 luglio 1881

da Brienza a San Giovanni in Galdo, è richiamato al manda-
mento di Brienza;

Campanile Antonio, pretore, stato tramutato con Itegio decreto
7 luglio 1881 da San Giovanni in Galdo a Brienza, è richia-
mato al mandamento di San Giovanni in Galdo ;

Combi Francesco, pretore del mandamento di Castellarano, è tra•
mutato al mandamento di L'arpineti;

Tinti Teodoro, id, di Carpineti, id. di Castellarano;
Paladini Antonio, id. di Longarone, id. di Camposampiero.

MINISTEftO DELL'INTEltNO
Avviso di concox•so.

E aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un
medico visitatore di 4a categoria con Ponorario di lire 700, per
Pufficio sanitario in Potenza.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero

delPInterno, non più tardi del 16 dicembre, le loro domande cor-
redate dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1864,
comprovanti:
1° Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2• Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite
sale destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici
sotto la direzione di medici ordinari;
3° Di avere tenuto buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale banno fat4o dimora
nel triennio precedente alla domanda;

4• Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :
L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un uffizio sanitario

del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni

a quelle attinenti.
Roma, 28 ottobre 1881.

Il Direttore Capo della 5• Divisione
ÜASANOTA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il giorno 16 gennaio 1882 avranno principio presso questoMini-
stero gli esami di concorso per quattro posti di volontario nella
carriera diplomatica, ed il successivo giorno 18 quelli per quattro
posti nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissate col dooreto Mi-

nisteriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno essero presen-

tate non più tardi del 80 novembre prossimo venturo, trascorso il
qual termine verranno respinte, ed essere accompagnate coi se-

guenti documenti:
1. Attestato di cittadinanza italiana;
2. Fede di nascita, da cui consti che l'aspirante ha non meno

di20 anni, nè più di 30;
3. Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esige;

ha soddisfatto alPobbligo della leva militare;
4. Certificato medico, comprovante la sana costituzione e la

buona conformazione fisica del concorrente;
5. Diploma di laurea in leggi ottenuto in una Università ita-

liana, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Scuola superiore di commercio di Venezia (sezione
consolare), se l'aspiranto concorre alla carriera consolare.
Il diploma dottorale ottenuto in una Faeoltà qualsiasi presso

una delle Università italiane, o negli Istituti pareggiati alle me-
desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina, se l'aspirante concorro alla carriera diplo-
matica;

6. Atto autentico comprovante che l'aspirante, sia in proprio;
sia per assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera di-
sposizione di un'annua rendita non inferiore a lire 8000, se con-
corre alla carriera diplomatica, ed a lire 8000 so a quella con-
solare;

7. Attestato di appartenere a famiglia di condizione e di at-
tinenze rispettabili, e di aver sempre tenuto una buona con.
dotta.
Le domande, estese in carta da bollo da lire 1 20, dovranno

essere non solo firmate, ma scritte interamente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno esclusi dagli esami coloro che in un previo esperimento
non daranno prova di possedere una scrittura ben formata e
chiara.
Non sara ammesso a concorrere chi si presenta per la terza

volta.
Otto giorni prima delPapertura degli esami si pubblicherà enlla

Gazzetta Uffeciale Pelenco delle istanze ammesse.
Gli esami saranno scritti e verbali, e verseranno principalmente

sulla legislazione civile, penale e commerciale, il diritto interna-
zionale e costituzionale, la economia politica, la statistica, la sto.
ria antica e moderna, la geografia, la lingua e la letteratura ita-



4612 GAZZETTA UFFICIALE 1)EL REGNO D'ITALIA

liana e francese. Saranno altresi argomento di esame le nozioni
elementari dell'aritmetica e contabilità.

Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno
avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-

gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-

glese, spagnuola e portoghese, russa, slava od una delle princi-
pali lingue dell'Asia.

Roma, addi 8 ottobre 1881.

SEZIONE lŸ, -- PrOdOÊÉÊ.

Ferro dott. Gioacchino, nominato dai Comizi agrari della provin-
cia di Reggio Calabria.

De Agostini Urbano, id. id. id. di Benevento.
Bosco cav. Emanuele, id. id. id. di Avellino.
De Grazia Giuseppe, id, id. id. di Potenza.
Cirio comm. Francesco, Serafini marchese Niccolò e Romeo cava-

liere Pietro Aristeo, nominati dal Ministero.

MINISTERO DELLA ISTIfUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

È bandito un concorso per esami a n.12posti di studio da essere
conferiti nel 8• anno del R. Istituto festminile superiore di Roma.
Per ciascuno di quei posti sono assegnate lire 500 che saranno

pagate in 1(frate mensuali, ed è fatta facoltà alle alunne sussi-

díåte di alloýarsi nel convitto annesto alPIstituto ovvero starsene
pr¥áso i proprii parenti o presso una famiglia a cib da essi de-

1,egata.
Le ildmande vorranno essere inviate non piil tardi del giorno

8 novembre corrente alla Direzione del suddetto Iatituto in Roma,
aggiuntivi l documenti che seguono:

16 Fede di nascita dalla quale appaia che la concorrente abbia

non meiro di 19 sãni di età;
2• Attestato degli studi fatti;
3• Certificato medico di vaccinazione o di sofferto vaiuoJo e di

sana costiidiione. -

4• Attestato di moralità.

Le concorrenti dovranno dare un saggio scritto ed a voce di lin-
gaa francese e di lingua inglese o tedesca.
Oltre queste due lin¢ue saranno materia di esame la lingua e

lettere italiane, la storia d'Italia e la geografia, la matematica e
le scienze fisiche e naturali che sinora s'insegnarono nei due anni
deiycorsi complementari aggiunti alle scuolo normali di Eoma e di
Firenze.
L'esame avra luogo nel localo dell'Istitutoin piazza di Termini,

ed ihooinincërà il di 10 del detto mese di noirembre p. y., alle
are 9 antimeridiano.

D'ordine del Ministro

Per il Capo di Divisione: SCIAMENGO.

MINISTERO

SI. AGRICOLTURA, IWWUSTRIA E COHHEROIO

DIREZIONS DELL'AGRICOLTURA

Concorso agrario regionale di Cosenza nell'anno 1881

Commissione giudicatrice - Membri .N. 18

Roineo on. kiatro Aristeo, presidente.
SNZIONM I. - Aziende.

Monà dott. Angelo, Baldassarre dott. Salvatore e Tocci cava-

liere Guglielmo, nominati dal Ministero.
SEz10xE II. - ARiulall.

Acquaviva conte Giulio di Conversano, nominato dai Comizi

. agrari della provincia di Cosenza.
Compagno baroup J'rancesco, Baldassarre dott. Salvatore, Al-

locca capitano Crescenzio, Barracco barone Giovanni e Resta
cavaliegg Cainilla, nominati4al Ministero.

SEZIONE III. -- MR€€lline.

Tpgasi gef. Bartggargo, nominato dai. Cosgig agrari della
pr8vincia di Cosenza.

Monà prof. Angel T&.id. id. di Cataparo.
Ril ne piof. Prgncésoo, id. id. id. di Itapoli.
To i cav. Ùrugli io Èateri ¾v.frgacesgp, nomin,ati dal Mi-

matero.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBIÏO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di martedi 15 novembre corrente, alle
ore 9 ant., in vna delle sale di questa Direzione Generale nel pa•
lazzo del Ministero delle Finanze, via Goito in Roma, con accesso
al pubblico, si procederà colle prescritte formalità alle terza an-

nuale estrazione a sorte di una delle serie ritnaste vigenti dopo le
estrazioniavvepute negli scorsi anni 1879 e 1880 sulle cinquanta
serie di Obbligazioni create ed emesse in dipendenza della legge
30 giugno 1876, n.3201, e del R. decreto 6 ottobre 1877, n. 4075,
onde eseguire la prima serie dei lavori per la sistemazione del
Tevere.
Con successivo av.viso verrà pubblicata la serie sortita.

Roma, 1• novembre 1881.
IlDirettore Generale: Novara.

Il Direttore Capo della 3' Divisione
G. REDAllTaLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1*pubblicasione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 524007 d'isorizione sui registri della Direzione
Genecale (corrispondente al num. 1287ß7 della soppressa Dire-
zione di Torino), per lire li0, al nome di Olearis Margherita, Lo-
dovies, Teresa e Giuseppina, nabili, fu Giuseppe, domiciliate in
Verrès, minori, sotto l'amministrazione della loro madre Marghe-
rita Arvat, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-
cazionidate dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
blipo, pientrechò doveva invece intestarsi ad Olearis Maria-Lui-
gia, Maria-Teresa e Maria-Giuseppina, nubili, il resto come so-

pra, vere proprietarie della rendita stessa. .

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diflida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prixp pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roina, li 31 ottobre 1881.
Per il Diredore Generale: FERRERO.

Avviso (Pubblicazione unica).
Si è dichiarato lo smarrimento dei mandati nn. 292 e 2201, di

lire 86 80 ciascuno, emessi entrambi da questa Direzione Gene-
rale il 6 ottobre 1874 sulla Tesoreria provinciale di Cosenza a fa-
vore di De Rosis Luca, in pagamento di premi del Prestito Nazio-
male da lui vinti.
Ai termini degli articoli 458, 459 e 460 del regolamento 4 set-

tembre 1870, n. 5852, si diflda che trascorso un mese dalla data
della pubblicazione del presente avviso, qualora non intervengano
opposizioni, si rilascieranno altri mandati in sostitupione di quelli
smarriti, i quali rimarranno di nessun valore.

Roma, 31 ottobre 1881.
Per il .Direttore Generale: FERS RO.
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AVVISO

Essendo cessato di vivere nel marzo 1870 il sig. Antonio Gior-
dano, conservatore delle ipoteche di Lucera, ed avendo ora i di lui
eredi fatta istanza alla Corte di appello di Trani per lo svincolo
della cauzione a favore dei privati data dal detto sig. Giordano
ai sensi dell'articolo 33 del Regio decreto 13 settembre 1874, nu-
mero 2079, che approva il testo unico delle leggi sulle tasse ipo-
tecarie, il Pubblico Ministero presso la stessa Corte di app9ÏÎO
rende consapevolo il pubblico della cessazione delle funzioni del
detto conservatore delle ipoteche per gli effetti contemplati dagli
articoli 29 e seguenti di detto Regio decreto e legge annessa.

Trani, 29 ottobre 1881.
11 Procuratore Generale |]·.: DE ËIASE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Trovandosi il signor Gladstone, ospite di lord Derby, a
Knowsley, l'Associazione liberale di Liverpool ha colto l'oc-
casione per presentare al primo ministro, per mezzo di una ·

Deputazione, un indirizzo per felicitarlo del successo della
sua politica estera e per esprimergli il convincimento del-
l'Associazione che i lavori della Commissione agraria non

tarderanno a creare in Irlanda una situazione che permet-
terà al ministero di governare quel paese in condizioni or-
dinarie.
Il primo ministro, rispondendo alla Deputazione, ha con-

fermata la notizia che il governo aveva rifiutato, in termini
,

positivi, di fare delle nuove concessioni ai Boeri, e che il
'

Volksraad aveva, in conseguonza, ceduto, e ratificata la con-
venzione.

La maggior parte del discorso del signor Gladstone fu de-
dicata agli affari d'Irlanda.
La questione che si tratta oggi di risolvere in Irlanda, ha

osservato il ministro, è quella di sapere se quel paese deve
essere amministrato conforme alle leggi votate da un Parla-
mento regolarmente eletto, oppure secondo una legislazione
che non è nota a nessuno, che non è scritta in nessuna parte,
tranne nel cervello di un piccolo numero d'individui, e che è
messa in esecuzione da un'Associazione illegale, arbitraria e

senza mandato. Il governo, imprendendo a schiacciare questa
Associazione, ha agito piil nell'interesse della libertà e della
sicurezza degli abitanti dell'Irlanda che in quello dell'ordine
e della legge.
Il signor Gladstone dichiarossi lieto del risultato che ha

avuto, nel seno della corporazione municipale di Dublino,
la proposta di conferire a Parnell ed a Sexton il diritto di
cittadinanza.
" Fortunatamente, prosegue il sig. Gladstone, si va ope-

rando un grande mutamento nella condotta del popolo ir-
landese dopo che esso è stato liberato dai suoi agitatori. Lo
scopo cui miravano questi agitatori era quello di rendere
sterile la legge agraria, obbligando gli affittaiuoli a non ri-
correre all'intervento della Commissione agraria per com-
porre le loro liti coi proprietari. ,,

Il signor Gladstone dichiarò di aver la soddisfazione di
poter annunziare che sono già state presentate alla Commis-
sione più di 2500 domande d'intervento.

* Non è dato a nessuno di prevedere l'avvenire, conchiuse
il signor Gladstone, ma il governo nutre fiducia che la mi-
sura votata dal Parlamento ristabilirà in Irlanda l'ordine e
la prosperità. ,,

Gli arresti dei membri della Lega continuanô. La Lega
delle donne è stata colpita a sua volta. La polizia ha preve-
nuto il padrone della locanda ove la Lega teneva le sue riu-
nioni, che gli verrebbe tolta la patente se continuava a per-
mettere in sua casa delle riunioni di un'Associazione dichiA-
rata illegale.

Il Freemans Journal pubblica una lettera del signor Par-
nell, datata dalla prigione di Kilmainham, nella quale il
capo della Lega raccomanda agli irlandesi di stare in guar-
dia contro coloro che danno ad essi il consiglio di fondare
delle Leghe di protezione degli affittaiuoli, sotto il pretesto
che queste Associazioni varranno a far rivivere sotto altro
nome la Lega agraria proscritta.
" Sarebbe puerilità, scrive Parnell, il credere che solo il

nome della Lega sia stato proscritto; ciò che si è voluto col-
pire sono i suoi principii e le sue tendenze, e nessuna nuova
Associazione sarà tollerata dai nostri padroni, a meno che
essa non prometta di avere un carattere reazionario o whig
e di aiutare il governo nei suoi sforzi per oppnmere, mgan-
nare e demoralizzare gli affittaiuoli irlandesi.
" Permettetemi di dire, terminando, che i prigionieri di

Kilmainham sono unanimemente risoluti di restare in pri-
gione quanti mesi od anni sara necessario. ,,

Il Freemans ,Tournal aggiunge che è stato obbligato di
sopprimere un gran numero di passi della lettora in causa

delle misure di rigore decretate ultimamente dal governo.

Il Sinodo diocesano di Dublino si è riunito sotto la presi-
denza del suo arcivescovo ed ha adottato la seguente delibe-
razione:
" Noi rappresentanti del clero irlandese, vista la pericolosa

e sleale agitazione che regna nel paese, consideriamo essere

nostro dovere di esprimere il nostro fermo ed irremovibile
attaccamento alla legge, alla Costituzione ed alla regina di
Inghilterra. ,,

Avendo un membro della Camera dei deputati di Spagna,
nella seduta del 30 ottobre, domandato per Cuba la rifornia,
in senso liberale, delle leggi relative al diritto di riunione ed
alla liberta della stampa, e l'assimilazione completa alla me-
tropoli, il ministro delle colonie ha risposto che presenterà
il 10 novembre un progetto di legge sulla stampa per Cuba e
Portorico

,
che eseguirà successivamente tutte le riforme

promesse, ma che non accorderà a quelle colonie l'autonomia
assoluta, che è desiderata unicamente dai separatisti.

Nel discorso d'apertura della Delegazione austriacá, il
presidente, signor De Schmerling, accennò pure alle dimo-

strazioni antisemitiche che hanno luogo ai confini dell'Au-
stria. " Si apre, disse il signor De Schmerling, improvvisa-
mente la guerra contro una razza cui si rimprovera di tirare
a sè il capitale e di produrre per tal modo la rovina del po-
polo. ,, L'oratore non vuole contrastare che vi sia in ciò una
certa ragione; osserva però con soddisfazione che in Austria
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si usano mezzi piu sicuri per combattere il male, cioè a dire,
i mezzi legislativi, che sono migliori del saccheggio delle case
e della espulsione delle famiglie.

Le proposte governative presentate finora alle Delegazioni
austriaca ed ungherese sono:
Il bilancio comune per il 1882; il consuntivo del 1879; il

prospetto dell'azienda del 1880 ; il fabbisogno straordinario
per le truppe nelle provincie occupate; un credito suppletorio
per l'esercito stanziale e la marina.
La esigenza complessiva del bilancio comune per il 1882

ammonta a 114,447,706 fiorini (di 1,916,337 fiorini maggiore
dell'anno scorso). La quota austriaca importa 81,727,881
fiorini (di 7,167,308 fiorini maggiore dell'anno 1881, in causa
di mancati introiti doganali) ; la quota ungherese è di
35,026,235 fiorini, e il fabbisogno per la truppa d'occupa-
zione di 6,337,500 fiorini.

Il 29 si è riunito a Parigi il Consiglio dei ministri sotto
la presidenza del signor Grévy. Il ministro Tirard annunziò
che il nuovo trattato di co1mmercio franco-belga era stato
sottoscritto, e che quello tra la Francia e l'Italia lo sarebbe
prossimamente.
Il Consiglio fissò la linea di condotta da seguire di fronte

alle interpellanze sulla politica estera e interna, determi-
nando, dopo breve discussione, che ciascun ministro difen-
derebbe alla tribuna i propri atti al momento opportuno ;
cosicchè le votazioni colpiranno i singoli ministri e non l'in-
tero gabinetto, e i non colpiti potranno entrare nella nuova
amministrazione.
Alla fine della seduta il generale Farre, ministro della

guerra, informò i colleghi essere imminente la ripresa delle

operazioni militari al sud di Orano.

Il signor Gambetta, nell'assumere la presidenza provvi-
soria della Camera ha pronunciato il seguente discorso :

" ßignori deputati - Subentrando in questo seggio al
nostro onorato decano di età, on. Guichard, io non ho che
una parola di ringraziamento da indirizzare alla Camera;
essa ha fretta di costituirsi, ed io non la ritarderò con pa-
role oziose. Le rinnuovo l'espressione della mia gratitudine,
e mi sforzerò di rendermi degno della manifestazione poli-
tica che essa ha voluto fare, o della quale io non disconosco
nè il carattere, nè la portata. ,,

Il .Temps diParigi pubblica il seguente telegramma in data
di Keruan 26 ottobre:
" Alle 11 antimeridiane la colonna del generale Etienne

era ancora a sei chilometri dalla citta.
" Il colonnello Moulin, del 116°, si portò innanzi, sostenuto

da uno squadrone del 5° ussari, ed accompagnato dagli uffi·
ciali superiori di questo reggimento e da diversi altri ufficiali
della colonna. A mezzogiorno e dieci minuti l'avanguardia
arrivò dinanzi a Rab-el-Kusc. Le porte erano chiuse, la città
tranquilla. La bandiera bianca era inalberata su di un ba-
stione.
" Verso mezzogiorno e mezzo il generale di divisione, Si-

Mohamed-Mrabet, governatore di Keruan, accompagnato dal
Kaliffo, suo fratello, uscì colla sua scorta da Bab-Dijebibin
venendo incontro al colonnello Moulin, e dichiarandosi pronto

a rimettere la città alle truppe francesi. Il colonnello rispose
cortesemente, ponendo la questione sullo stato degli spiriti
nella città, e invitando il governatore a presentarsi al gene-
rale Etienne, che era rimasto col grosso della colonna.

" L'intervista dei due generali ebbe luogo ad un chilometro
circa dalle mura. Il generale Etienne dichiarò che veniva

come alleato del bey; che non sarebbe fatto danno agli abi-
tanti; che domandava solamente ostaggi per rispondere della
tranquillità della città e l'occupazione del Kasbah conun bat-
taglione.

" Il rimanente della truppa accampa al di fuori, a circa
800 metri dal Kasbah. A circa ore 1 e 35 minuti il batta-
glione del 48' di linea, designato ad occupare il Kasbah e di
entrare per primo nella città santa, si radunò dinanzi a Bab-
el-Kusch. Il colonnello Moulin rivolse una calorosa allocu-
zione ai soldati. Quando il battaglione entrò, la popolazione
s'accalcava nelle vie laterali, silenziosa, triste, ma calma.
Alla porta del Kasbah la guardia tunisina rese alle truppe
francesi gli onori militari al suono dei tamburi.
" Dopo una ispezione fatta dagli ufficiali di artiglieria e

del genio, fu preso possesso formale della città, e la bandiera
francese fu inalberata sulle mura. ,,

I-i--i--lial--II-lill

Un telegramma da Milano reca la dolorosa notizia della
morte del Senatore conte Luigi Agostino Casati, av-
venuta in quella città la scorsa notte.
Dopo aver fatto parte della Camera dei deputati, pel col-

legio di Vimercate, fu nel 1872 nominato senatore del Re-
gno. Nei quali uffici, e in quelli che tenne nelle Amministra-
zioni della sua città nativa, seppe colla coltura dell'ingegno,
la vera nobiltà dell'animo e del carattere, lo zelo e l'opero-
sità sua, cattivarsi la stima e Paffetto dei concittadini e dei
colleghi.

--ElliiE-i-i-i-II--

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 31. -- Malgrado il freddo una folla distinta si recò
alla stazione. Fra i primi venuti vi erano Robilant col personale
dell'Ambasciata, il conte di Wimpifen, il luogotenente ed il presi-
dente di polizia. La scalinata e il vestibolo della stazione erano
addobbati.
Alle ore 8 arrivarono altre notabilità. L'Arciduca e PArcidu-

chessa Ranieri furono i primi a giungere nel salone riservato alla
Corte. Il direttore generale della Südbahn, Schneler e il conte
Wilczek attendevano l'arrivo della Corte nel vestibolo.
Poco prima delle 9 gmnsero m una vettura a due cavalli la

Regina e l'Imperatore, questi in uniforme di maresciallo. Il pub-
blico li salutò con calorosi evviva. La Regina ringraziava gen-
tilmente.

La seconda vettura era occupata da Re Umberto in uniforme di
colonnello austriaco e dal Principe ereditario.
Nel salone le LL. MM. tennero circolo alcuni minuti. I cava-

lieri di onore baciarono la mano alla Regina, mentre il Re strin-
geva la mano ai cavalieri, ringraziandoli. Il Re baciò l'Arciduca
Ranieri, abbracciò e baciò cordialmente parecchie volte l'Impe-
ratore ed il Principe ereditario, i quali baciarono la mano alla
Regina.
Quindi la Coppia Reale montò in vagone e s'intrattenne ancora

cinque minati dallo sportello coll'Imperatore ed il Principe eredi-
tario. Mentre il treno mettevasi in moto, le Loro Maesth Italiane
mandavano espressivi saluti all'Imperatore ed al Principe eredi-
tario che vi risposero con ognale affetto.
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Mezz'ora prima della loro partenza, i Sovrani d'Italia presero
congedo, nel palazzo imperiale, dall'Imperatrico e dalla Princi-

pessa ereditaria, con uno scambio dei piit cordiali sentimenti.
Avevano già preso congedo dagli Arciduchi ed Arciduchesse nel

pomeriggio di ieri.
Berna, 31. - Elezioni federali. Risultati conosciuti: 46 radi-

cali, 14 conservatori cattolici, 10 liberali conservatori. I cantoni
di Vaud, di Nenchatel ed il Jura votarono le liste radicali.

Parigi, 31. - Il ßoleil dice: « È a desiderarsi che Bismarck
possa governare col nuovo Reichstag e non senta il bisogno di cer-
care in complicazioni estere un inezzo di trionfare delle resistenze
parlamentari. »
Amouroux, ex-membro della Comune, fa nominato consigliere

municipale dal 20• circonderio.
Naquet ed altri si preparano ad interpellare sugli affari di Tu-

nisia.

Baudry d'Asson prepara la proposta di mettore il ministero in
istato di accusa.

Londra, 31. - Il Morning Post annunzia che il Vaticano
avendo ricusato di trattare colla Ambasciata inglese di Roma al-
cune questioni importanti, il governo spedì presso il Papa il de-
putato Errington come agente diplomatico provvisorio. Errington
resterebbe in questo posto fino a nuovo ordine. Se sorgesse qualche
difficoltà il governo proporrebbe al Parlamento di accreditarlo
presso il Vaticano.
Vi fu un serio conflitto venerdì a Grant-Hill, nella contea di

Mayo. La polizia fece fuoco e feri parecchie persone, quasi
tutte donne. Parecchi agenti di polizia vennero pure feriti con
sassate.

Vienna, 31. - 8. M. l'Imperatore ha conferito all'on. Lovito,
Segretario generale al Ministero dell'Interno, il gran cordone del-
l'Ordine di Francesco Giuseppe.
Vienna, 81. - If ReUmberto, ieri, dopo mezzogiorno, fece

visita agli ambasciatori d'Oabril, Edhem pascia e Duchâtel.
Vienna, 31. - I Reali d'Italia lasciarono ai poveri di Vienna

8000 franchi in oro, che stamane Galvagno consegnò al borgoma-
stro; lasciarono inoltre 3000 franchi alla Società di beneficenza
italiana e per le opere di beneficenza a favore di italiani.
Robilant e Lanza torneranno a Vienna domani sera alle ore 10

da Pontebba.
Parigi, 31. - La Camera continua la convalidazione delle

elezioni.

Costantinopoli, 31. - Sednta dei delegati turco-russi. -
Ieri i delegati turchi domandarono una riduzione dell'indennità di
guerra alla Russia come quella accordata dai Bondholders. I de-
legati russi ammisero che un accomodamento sia possibile, ma
sopra altra base che quella fissata coi Bondholders; quindi doman-
darono quali garanzie darebbe la Porta alla Russia. I delegati
turchi risposero che le garanzie sarebbero eguali a quelle concesse
ai Bondholders, cioè le entrate, ma che non potevano ancora pre-
cisarle. La seduta fu levata dopo una dichiarazione di Novikoff,
che la Russia voleva che la sistemazione della questione dell'in-
dennità di guerra fosse simultanea alla sistemazione della que-
stione dei Bondholders.

Venezia, 31. - Per voto unanime del Consiglio comunale fu
spedito un telegramma al borgomastro di Vienna, ringraziandone
il municipio e la popolazione per la splendida accoglienza fatta ai
Sovrani d'Italia.

Vienna, 31. - Il Presidente del Consiglio, conte Taaffe, fece
ieri visita a Depretis, Mancini, Gerbaix de Sonnaz e Martin-
Franklin.

L'Imperatore e l'Imperatrice sono partiti stasera per Gödöllö.
L'Imperatore conferi al barone Blanc il gran cordono di Leo-

poldo d'Austria.

Pontebba, 31. - Il treno Reale giunse alle 8 40.
La stazione era splendidamente illuminata per cura del Mani-

Clþ10.
Le LL. MM. furono salutate dalla musica, dagli spari e dalle

campane.
Queste entusiasti'che ovazioni non cessarono un istante per

tutto il tempo della fermata del treno.
Erano ad ossequiare i Sovrani 11 drogtato tenente colonnello Di

Lenna, il sindaco di Pontebba, quelli del dyretpo di Moggio e di

tutta la Carnia, il presidente ed una rappresentanzgalla Soeieth
operaia di Tolmezzo, insieme a molti cittadini venuti da og-
parte, non ostante il pessimo tempo, per esprimere i loro senti-
menti di devozione al Re ed alla Regina.
Il Re si trattenne affabilmente con tutti, stringendo la mano al

sindaco di Pontebba, a tutti gli altri sindaci ed al presidento
della Società operaia. S. M. gradi assai queste espressioni di sin-
cera affezione ed incaricava il deputato Di Lenna di rendersi in-
terprete di questo suo aggradimento.
Molte signore di Pontebba, del distretto di Moggio e della Car-

nia ebbero la soddisfazione di esprimere i loro omaggi alla Re-
gina, alla quale tornarono assai graditi.
Non ostante la ristrettezza della stazione e la grande quantità

l di persone intervenute, tutto procedette col massimo ordine, gra-
sie alla previdenza del personale ferroviario e delle autorità
locali.
Alle 9 10 le LL. MM. partirono sempre fra universali ed enta-

siastiche acclamazioni.
Le stazioni lungo la linea sono illuminate e si preparano a fe-

steggiare il passaggio delle LL. MM.
Il generale Robilant scese a Pontebba e ripartì alle 9 15 alla

volta di Vienna.
Mestre, 1• - I Sovrani sono arrivati in ritardo di 10 minuti

alle ore 2 5, e sono ripartiti alle ore 2 10, dopo cambiata la loco-
motiva. Il prefetto di Venezia assieme alle altre autorità parlò
con De Sonnaz. Il treno Reale è accompagnato dal presidente e

dal direttore capo delle ferrovie.

Vicenza, 1° - Il treno Reale è arrivato alle ore 3 22, ed è

ripartito alle ore 3 29. Erano presenti le autorità. Le LL. MM.
riposavano.
Berlino, 31. - Risultati dello elezioni conosciuti:
42 conservatori, 21 conservatori-liberali, 98 clericali, 32 libo-

rali nazionali, 24 ultra-liberali, 34 progressisti, 3 democratici, 15
polacchi, 13 particolaristi (alsaziani, ecc.), 2 di nessun partito.
93 ballottaggi.
Udine, 31. - Il treno Reale arrivò alle ore 11 pom. La popo-

lazione erasi recata numerosissima alla stazione, illuminata e pa-
vesata elegantemente. Vi erano rappresentanze di tutte le Asso-
ciazioni, Reduci delle patrie battaglie, Operai, Industriali, colle
loro bandiere. Dal verone del vagone i Sovrani ricevevano gli
omaggi delle Autorità. La partenza del treno Reale ebbe luogo
alle 11 25 al suono delle bande civile e militare e in mezzo a con-
tinuati applausi.
Verona, 1° - Le Loro Maesta sono arrivate felicemente sta-

mane alle ore 4 25 e ripartite per Milano alle 4 31.
Hilano, 1• (ore 8 20) - Stamane alle ore 7 55 precise giunse

il trono Reale. I Sovrani godono floridissima salute. Tutte le Au-
torità attendevano le LL. MM. allo scalo. Numerosa folla emolte

signore. Lungbe ed entusiastiche acclamazioni. Il treno ripartì
alle 8, 5 per Monza.
Mancini si ferma a Milano. Depretis riparte alle nove per Stra-

della.

Vienna, 31. - La Commissione del bilancio della Delega-
zione austriaca approvò i bilanci delle finanze e degli esteri.
Risponde.ndo ad un'interpellanza sulla situazione geAerale e
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sulle questioni del Danubio, e dál congiungimento delle ferrovie
turche ed austriache, kallay diede una serie di spiegazioni.
Fece notare che i rapporti coll'estero sono ottimi. Il convegno

di Danzica mirava a mettere in rilievo la cordialità delle rela-
zioni fra i due sovrani ed i due imperi per assicurare la pace del-
l'Europa.
Kallay espresse la convinzione che tale e nòn pia ampio sia

stato lo scopo del convegno.
Il governo deve promuovere la soluzione della questione delDa-

nubio nel senso del trattato di Berlino.
Tuttavia Kallay non vorrebbe impegnare a questo riguardo il

parere del futuro ministro degli esteri.
Soggiunse essere senza dubbio espresso nell'iradá del sultano

che la Porta acconsente, per ragioni economiche, alla scelta di Ba-
lonieco come punto di congiungimento.
Il presidente della Commissione ringraziò Kallay per queste

spiegaziom.
Madrid, 81. - Camera dei deputati. - Discussione del Mes-

saggio. - Zarate sostiene che il governo spagnuolo deve lavorare
alla restaurazione del potere temporale del Papa. Rente, a nome
della Commissione, confata gli argomenti di Zarate. Boggiunge il
potere temporale non essere indispensabile al cattolicismo.
Parigi, 31. - La Camera convalidò la elezione di Gambetta.

raia e ginnastica, la cittadinanza tutta spontaneamente trassero
ad Ìncontrarlo con fanfara e bandiere alla stazione. Vi hirono ap-
plaiisi ed evviva al'Re, alla R iria ed al patriota e Efinistro.
arigi, 1· - È smentita la voce che Grévy e ëambeiita ab-

biano avuto iersera un abboccamento.
Nel Consiglio dei minîstri Tirard informò i suoi colleghi che i

negoziati päl trattato di commercio franco-italiano sono prossima
ad un esito felice.
lVapoli, 16 - Stanotte un fortissimo colpo di vento abbattè

qualche muro, divelse vari alberi, rovinò in parte alcuni tetti, ro-
vesciò tre omnibus, capovolse una tartana che entrava nel porto,
ruppe gli ormeggi della corazzata Roma che fa gettata di traverso
sul Principe Amedeo con lievissimi danni. Si sa finora che vi è un

ragazzo morto e che vi sono alcuni feriti.
Tunist, 31. - Gl'insorti della regiotie compresa fra Kaf, Za-

ghuan e Kairnan farono quasi interamento dispersi.
Alcuni occupano le monfagnb di Samada.
Berlino, 1• - Si conoscono i risultati di 895 elezioni: 44

conservatori, 22 conservatori-liberali, 100 clericali, 81 liberali-
nazionali, 24 altra-liberali, 35 progressisti, 3 democratici, 15 po-
lacchi, 17 pariicolaristi, 2 di nessun partito, 2 liberali.
Vi saranno 100 ballottaggi.
Mancano ancora i risulati di 2 elezioni.

Nella seduta di giovedì nominerà l'ufficio definitivo.
.

La destra del Senato decise di aggiornare le interpellanze finch&
la Camera si sia pronunziata sul progetto di raddoppiare l'effet-
tivo delPinfanteria di marina, creando un corpo speciale con un
comandante in capo, e destinandolo alle spedizioni fuori del conti-
nente.

Bu-Amema, con numerosi contingenti, trovasi a Uaderel.
Berna, 31. - Risultati delle elesioni conosciuti: 79 radicali

centralisti, 82 conservatori cattolici, 25 liberali conservatori.
Bucarest, 31. - Quantunque Calimaki Catargi sia partito

per Parigi, persiste la voce che egli siasi dimesso.
Roma, 1° - I negoziatori francesi ed italiani hanno risolto

tutte le questioni che erano ancora controverse, quindi si può ri-
tenere come conchiuso il trattato.
Credesi che esso earà sottoscritto entro la settimana.
Roma, 1° - I documenti delPinchiesta sul disastro ferrovia-

rio di Sarzana, fatta fare dal Ministero dei Lavori Pubblici, furono
consegnati dall'onorevoÏe Baccarini all'autorità giudiziaria, che ne
aveva fatto richiesta. '

. Roma, 1° - Il Biornale dei Lavori Pubblici e delle ßtrade
Ferrate del 2 corrente annunzia che a tutto il 31 ottobre vennero
autorizzati dal Ministero dei Lavoii Ýnbblici 926 lavori pel com-
plessivo importo di lire 126,445,102. Per le nuove ferrovie furono
appaltati 868 chilometri pel totale di lire 140 milioni, e sono in
esame progetti per 348 chilometri del valore complessivo di 67
milioni.

Parigt, 1• - I .Débats dicono si avvicini il momento in cui i
francesi devono pensare a rinchiudersi entro i limiti del trattato
di Kassar Said che attribuì loro la direzione degli affari esteri del
bey, ma non dice che essi ne saranno eternamente i ministri della
guerra, della polizia e del resto.
Washington, 31. - Un individuo armato di revolver voleva

presentarsi al Presidente. Supponesi pazzo.
Venezia, 1• - I gondolieri si misero in isciopero, causa il

nuovo servizio dei vaporetti sulCanal Grande. Sin qui gli sciope-
ranti hanno un contegno tranquillo.
Han Vincenzo, 81. - Proveniente da Genova e scali giunse

il vapore Umberto I, della Società Itocco Piaggio, e ripartità do•
mani per La Plata.
Stradella, 1• - L'on. Depretis è giunto al tocco a Stradella.

Rappresentanze del Municipio e delle Associazioni dei reduci, ope•

Milano, 1• - Stanotte à morto il senatore Casati.
Venezia, 1• - Lo sciopero dei gondolieri continua. La città

ò tranquilla. Le autorità hanno preso misure per prevenire disor-
dini. Le guardie di finanza ed i marinai fanno provvisoriamente il
servizio delle gondole-omnibus.
Parigi, 1• - Il Temps annunzia che il trattato di commercio

franco-italiano si firmerà domani e sarà presentato alla Camera,
col trattato franco-belga, dopo la elezione delPufficio definitivo.
Il Paris dice : Il gabinetto si riunirà giovedì per stabilire una

linea di condotta riguardo alle interpellanze; presenterk giovedi
sera al presidente Grévy la sua dimissione collettiva.
Secondo un dispaccio da Berlino parlasi dello scioglimento del

Reichstag.
Dublino, 1° - Parnell provò domenica sera violenti spasimi

che durarono parecchie ore.
In questi ultimi giorni scoppiarono seri disordini a Belmulle,

nella contes di Mayo. La folla assall la caserma di polizia. Gli
agenti fecero fuoco. Vi farono due morti e venti feriti.
Fu spedito un rinforzo di agenti e di soldati.

1\TOTIZIE¿DIVERSE

Regia Harina. - La Regia corazzata Principe Amedeo pog-
giava il 30 ottobre a Faia per forza di tempo.

AIIe vittime di BelluI. - L'Italia Militare del 1•novem-
bre annunzia che nella caserma del corpo Reale Equipaggi a
Spezia è stata collocata nei glorm scorsi una lapide commemora-

tiva dei militari della Regia Marina che facevano parte della spe-
dizione inviata dalla Regia corvetta Ettore Fieramosca per esplo-
razioni nell'interno dell'Africa e stati massacrati nello scorso

maggio dalle orde selvaggie presso Beilul. Altra lapide consimile
sarà fra brevo inviata ad Assab per essere collocata sul luogo del-
l'eceidio.

Ferrovia del Gottardo. - Leggiamo nella Gassetta Ti-
cinese :
La costrazione eseguita sotto la speciale direzione dell'Ainmi-

nistrazione della ferrovia del Gottardo del così detto tronco pre-
mente, lungo 42 metri, a metà del tunnel del Gottardo, venne
compiuta la notte del 21-23 ottobre. Il tronco di allacciamento in
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curva fra il tunnel retto e la stazione di Airolo, essendo parimenti
finito, ed essendosi ora occupati alla posa della ghiaia e delle guide,
non è piii dubbió che il tunnel sarà aperto al pubblico esercizio,
secondo il nuovo prögramma, per il nuovo anno, per il servizio

passaggieri e merci. Le carrozze ed i carri necessari sono traspor-
tati fino dal 28 ottobre sulla strada postale verso Airolo, e due
locomotive a tender saranno trasportate a Göschenen, sulla rampa
settentrionale, pure per la strada cantonale ; solo si studia ora la
quistione se queste due locomotive dovranno percorrere tutto il

viaggio sulla strada carrozzabile, oppure se debbano essere inol-
trate sulla ferrovia del Gottardo fino a Wassen, per il che si do-
vrebbe attendere sino alla metà del prossimo dicembre.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

TEATRO VALLE. Drammatica compagnia diretta dal car. Giu-
seppe Pietriboni. Il Cantico dei cantici, scherzo comico in un

atto, in versi, del signor Fruca Caymotor. - Notizie.

Addirittura bisogna dire che il cav. Pietriboni è fra tutti
i capocomici il più fortunato. Come io prevedeva egli è riu-
seito anco questa volta a far accorrere il pubblico in folla al
suo teatro: e v'è riuscito, quel che più monta, con un reper-
torio vecchio, senza che abbia avuto bisogno di mettere in
scena nessun lavoro di grido. Egli è che il cav. Pietriboni co-
nosce i suoi polli come non li conosce nessun altro capoco-
mico d'Italia. È bastato che per la beneficiata del brillante
Bassi egli annunziasse la rappresentazione del Maestro Graf-
fegny. A Roma per solito le beneficiate sono piene sicure. 11

pubblico romano ha una predilezione speciale per questi
spettacoli misti di cattiva poesia, di cattiva prosa e di cat-
tiva musica che non hanno nè principio nè fine. Era natu-
rale dunque che quella sera il pubblico corresse in folla al
teatro. Si fosse trattato della rappresentazione d'un nuovo

lavoro dell'Augier o del Dumas v'era da dubitare se esso sa-

rebbe uscito dal teatro soddisfatto e disposto a ritornarvi.
Ma il Maestro Grafßgny l'ha divertito un mondo e poi
dell'altro, ed il cav. Pietriboni ha capito subito che andando
per quella via la stagione del Valle era assicurata.
Rendo però giustizia al cav. Pietriboni. Infatti all'indo-

mani di quella rappresentazione memorabile volle fare sul

pubblico un ultimo tentativo ed annunziò il Demi-monde del
Dumas Il Demi-monde è un capolavoro, una delle opere piil
fini del teatro francese, e che a Roma non è stata mai rap-
presentata due volte nel corso di una stessa stagione. Ag-
giungete che il Bassi è un Oliviero di Jalin perfetto; che il
Rasi, giovane studiosissimo, meritava di essere inteso nella
parte di Raimondo di Nanjac; che la signora Silvia Pietri-
boni, se non raggiunge nella parte di Susanna d'Ange le
inarrivabili finezze della Tessero, pure interpreta quello
stravagante carattere con artistica coscienza. Ebbene i v'e-

rano in teatro quella sera un centinaio poco piil di spetta-
tori. I popoli hanno i governi che meritano, dice unavecchia
massima, sulla quale il cav. Pietriboni deve avermolto medi-
tato. E per conseguenza ci ha riportati all'eterno Bicchier
d'acqua, con vestiarii analoghi; ai Nostri buonivillicierela-
tiva marcia dei pompieri, e per la beneficiata della signora
Silvia, a render più bella la festa, dopo il Divorgiamo ? del

Sardou, rappresentato in modo ammirabile, replica a ri-

chiesta generale del Maestro Graffegny. Tante recite, altret-
tante piene. È così che il pubblico del Valle, il pubblico della
capitale d'Italia intende e vuole il teatro di prosa.
Di novità, dopo il Passato di un marito, delMuratori, non

abbiamo avuto altro che Il Cantico dei cantici, del Caval-
lotti, una bizzarria scenica in un atto, in versi martelliani,
mescolati di qualche strofa lirica, e che l'autore stesso ha

battezzato col modesto titolo di scherzo comico. Ed in verità

quel lavoro non è a considerarsi che come uno scherzo co-

mico nè più nè meno, sebbene qualcuno, mirando a gon-
fiarne il successo, abbia voluto gabellarlo per un capolavoro.
Del resto anco sul successo si potrebbe discutere e doman-

dare francamente se la ragion politica sia rimasta affatto

estranea nel determinare il merito del lavoro. Io, per esem-

pio, penso di no, e crederei di fare un torto alPautore dei

Peasenti, dell'Akibiade e dei Messeni, qualificando come un
frionio il successo di questo suo ultimo lavoro, che può pia-
cere, ed è piaciuto infatti di prima impressione, ma sul quale
la critica trova certo molto a ridire.
L'argomento è questo. Il vecchio conte di Soranzo, zio di

professione e libero pensatore a tempo avanzato, ha un ni-
pote seniinarista, il quale è alla vigilia di prendere gli or-
dini sacri e farsi prete. Questo egli ci dice, appena alzato il

sipario, con grande sfoggio di tirate analoghe ai suoi prin:
cipii, in una scena che egli ha con sua figlia, la quale, seb-
bene abbia avuto finora poche o punte occasioni di trovarsi
insieme col cugino, tuttavia soffre di mal animo che esso

prenda gli ordini sacri, e fa intravedere fin da principio come
ella abbia in idea di tentare ogni mezzo pur di distoglierlo
dalla sua vocazione. La circostanza a propizia, perchè l'aba-
tino ha ottenuto dai suoi superiori un'ora di permesso per
fare una visita allo zio, e se ne attende da un momento al-

l'altro l'arrivo. Infatti di 11 a un momento la campanella del
giardíno suona e Pabatino nipote comparisce dinanzi al

pubblico naturalmente esilarato dalla sua venuta. Qui una

scena di contrasto fra lo zio libero pensatore e il nipote
mistico, il quale coglie questa circostanza per rivelarci le
sue grandi aspirazioni al sacrifizio, e che varranno a farè di

lui uno dei piil valenti soldati della fede. Nell'udir questi
propositi verrebbe fatto di credere che il novello Ildebrando
sia ben corazzato contro tutte le possibili tentazioni della
carne; ma lo svolgimento dell'azione è pur troppo destinato
a dimostrare il contrario.
Di lì a poco infatti ricomparisce la cugina. Lo zio libero

pensatore va nel frattempo a far preparare il pranzo e i due

giovani rimangono soli. Per intenderci, la ragazza è libera

pensatrice, e ragiona in un certo modo suo particolare, che
uno scettico ci penserebbe sopra due volte prima di pren-
dersela in moglie. Per sposare certe ragazze bisogna avere
una gran dose di fede, ed è forse per cotesta ragione che co-
stei s'è dedicata alla conversione degli abatini di nido. Il
dialogo incomincia. La ragazza assalisce, l'abatino si di-

fende; ma si difende in un certo modo da far capire che egli
non desidera di meglio che di capitolare. Egli parla delle sue
visioni mistiche, della donna dei sacri cantici, contemplata
nella solitudine della sua cella, vergine eterea dai capelli
biondi, gli occhi neri e la gonnella celeste. Povero figliuolo,
Iddio che perdona tuttos $1iavrà perdonato anco cotestaspe-
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cie di sòliloquii. Ma Pabatino ha fatto assai di più. Nel suo
fervore ascetico ha tradotto il Cantico dei cantici, una parte
del cantico, ben inteso, non tutto, perocchè altrimenti non
avrebbe potuto inviare una copia della traduzione, come sag-
gio delsuo ingegno, alla bella cugina.La cuginanaturalmente
ha lettae riletta quella poesia e la sa a memoria: egli la sa a
memoria del pari. Avanti dunque: una strofa lui e una strofa
lei. Il canto è pagano, e la natura parla alto il suo linguag-
gio per la bocca del re Salomone. Lanciato in cotesta pale-
stra declamatoria l'abatino si infiamma e finisce per obliarsi.
La bella Sulamita, la visione mistica è là dinanzi a lui, coi
capelli biondi, gli occhi neri e la gonnella celeste. Addio santa
vocazione della Chiesa! Il valoroso soldato della fede si da

prigioniero prima di combattere. Egli cade vinto ai piedi
della bella cugina implorando pietà. Egli l'ama e non può
vivere senza di lei.... In questo momento arriva tutto contento
lo zio libero pensatore. Il resto va da sè. L'abatino buttera
la zimarra alle ortiche e da quella crisalide si svilupperà col
tempo un marito di più. Questa è nè più nè meno la tela su
cui il Cavallotti ha ordito il suo lavoro. Come scherzo co-

mico, lo ripeto, è grazioso; ma non è altro che uno scherzo
comico. Guai a considerarlo sul serio! Dinanzi alla critica
non resta più nulla. Infatti vediamo un po':
Il chiodo su cui batte con insistenza il Cavallotti è questo:
i giovani hanno da prender moglie e non farsi preti, essendo
inutile il prete, perchè Dio non ha bisogno di lui. Che i gio-
vani operino meglio prendendo moglie che facendosi preti,
sono d'accordo; sebbene io sia d'opinione che al giorno d'oggi
molti giovani posti nel bivio terribile di prender moglie o di
farsi preti, preferirebbero quest'ultima risoluzione. Veniamo
al resto : che il prete sia inutile per l'on. Cavallotti, per me
e per tanti altri che la pensano come me e come lui, ne con-
vengo ; ma bisognerebbe chiedere su questo proposito il pa-
rere di tutti i padri di famiglia : è a loro che spetta l'ultima
parola in questa questione. Eppoi a che serve andar oltre?
Dal momento che i preti ci sono, è pur segno che sono utili

a qualcuno. Se non fossero utili a nessuno non ci sarebbero.
Non v'è società al mondo che consenta di avere degli elementi
inutili nel suo seno. Ma il pitt grazioso fra gli argomenti è

senza dubbio quello di cui si serve il poeta per provare che

Dio per fare il bene non ha bisogno del prete. E la ragazza
che si assume la dimostrazione. Essa racconta infatti di aver
veduto sopra un albero del giardino una nidiata di passeri.
Un giorno la madre non tornò più. Allora i pulcini - l'au-
tore scambia i passerotti coi pulcini, i quali appena nati bec-
cano da sè e non hanno bisogno che il cibo venga portato
loro dalla madre - agitano le ali e pigolano chiedendo cibo.
Un altro passero, che pare fosse a zonzo pel vicinato, ascolta
i loro lamenti, si muove a compassione e porta loro il cibo
necessario. O non andate più a credere ai miracoli quando
avvengono simili fatti nella storia dell'ornitologia !

Ma lasciamo andare queste inezie. Nè io do torto al Ca-

vallotti di combattere il celibato dei preti. L'ha combattuto
anco Paul Louis Courier, il quale in vita sua non ha mai

avuto certo pel clero nessuna simpatia; ma egli si sarebbe

guardato bene dal dire che il prete nelle condizioni attuali

è un elemento inutilè. Però gli argomenti di cui si serve Paul
Louis Courier sono di ben altra portata. Egli vuole che il

prete sia maritato, ed ò ip gome dell'umanità che egli parla.

Uditelo: " Riflettete e vedete se può esser mai possibile di
riunire in una stessa persona due cose più contrarie che la
missione di confessore e il voto di castità; quale debba es-

sere la sorte di questi poveri giovinotti, fra la proibizione di
possedere quello che la natura li porta ad amare, e l'obbligo
di conversare intimamente, confidenzialmente con questi og-
getti del loro amore; se infine questa mostruosa combina-
zione non sia sufficiente per rendere gli uni forsennati, gli al-
tri non dirò colpevoli, perchè i veri colpevoli sono i magi-
strati i quali permettono che dei giovinotti confessino delle

giovani donne, ma delinquenti, o tutti estremamente infe-
lici ? ,,

Questo, a mio modo di vedere, si chiama argomentare. Ma
nel Cantico dei cantici v'è di più. Il signor Cavallotti vuole
fare dei preti altrettanti mariti. Dal momento che il celi-
bato forzato è un martirio, si potrebbe credere che, secondo
l'autore, il matrimonio sia un conforto. Disilludetevi. Siamo
all'ultima scena, quando don Andrea viene per riprendere
l'alunno diletto e portarlo ai santi esercizi. Il conte Soranzo,
lo zio libero pensatore, è 14. " Mio nipote non verrà con voi,
egli si fa sposo di sua cugina. ,, -

" Lui! l'uomo che si era
votato all'espiazione! ,, - Prende moglie, quale maggiore
espiazione di questa? ,,

- Concludendo: farsi prete è una

espiazione; prender moglie è un'espiazione. Al tirar delle
somme, il saggio è unicamente colui che non si fa prete e non
si marita.
Come ognun vede, la logica non è uno dei lati forti di que-

sto lavoro. Ma lasciamo pure andar la logica. L'autore po-
trebbe assalirmi colla famosa frase di Stendhal: Que c'e.st
que la lo-gi-gue? ed io forse potrei anco indurmi a dargli ra-
gione. Veniamo al resto. La situazione è felice, è vero; ed è
questo il piii grande merito del lavoro. Ma la trovata è essa
nuova? Questa lotta fra l'educazione mistica e la legge
eterna della natura ha ispirato pure il Jocelin del Lamartine:
essa è stata pure trattata con rara potenza di analisi nella
Faute de l'abbé Moret, uno dei più bei romanzi, a mio pa-
rere, che siano usciti dalla mente di Emilio Zola. Il Caval-
lotti però ha saputo trasformare una situazione drammatica
in una situazione comica, e per conseguenza nessuno po-
trebbe fargli il rimprovero di plagio. Lodiamo dunque la
trovata. In quanto poi al processo psicologico del lavoro, non
v'è egli nulla da osservare? Come va, io domando, che quella
ragazza, la quale ha sisto il cugino, così a scappa e fuggi, e

solo pochissime volte, finisce per innamorarsene col volgere
d'un quarto d'ora. È proprio il caso di gridare all'amore ful-
minante. Ma lasciando stare la ragazza che può avere le sue
buone ragioni per andare a cercare un marito pei seminari,
come va che quell'abatino, il quale si presenta così ben co-
razzato contro tutte le tentazioni del demonio, così disposto
alle battaglie, si ripiega sulle ginocchia alla prima gonnella
celeste che incontra sulla sua via?
Vediamo i caratteri. La ragazza che sorta mai di ragazza

è? E un'ingenua, va bene: ma un'ingenua che nega l'utilità
del prete, e che parla continuamente di farfallette e di uccel-
lini, me lo permetta l'autore, è di un'ingenuità molto so-

spetta. Troppe farfalle e troppi uccellini nella sua vita!... In
quanto all'abatino certo è un mistico. Bel mistico davvero,
che quando ha bisogno di esercitarsi a scrivere in versi, non
va mica a tradurre un salmo penitenziale o una lamenta-
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zione di Geremia ! nossignori; ma va proprio a fermarsi colla
mente sulla Cantica delle cantiche, la più sensuale poesia che
sia stata scritta mai. Io sudo freddo ripensando agli sforzi
che deve aver penati quel povero abatino a raffigurar la
Chiesa in questi versi: " O figliuola di principe, quanto son

belli i tuoi piedi nei loro calzari (in prosa spicciola cogli sti
valini attillati) le giunture delle tue cosce son monili d'avo-
rio di lavoro di artefice. Il tuo bellico è una tazza rotonda
nella quale non manca mai beveraggio; il tuo ventre è un
mucchio di grano intorniato di gigli... Questa tua statura è
simile a una palma, e le tuemammelle sono migliori del vino...
Io salirò sopra la palma mi appiglierò ai suoi rami.... ,,

Non
andiamo oltre. Fortuna che il Cavallotti s'è guardato bene
dal tradurre queste strofe! Io mi meraviglio solo che questo
caro abatino non sia andato per giunta a meditare sulle va-
nità umane in compagnia dell'Ecclesiaste. Bel tipo di mi-
stico in fede mia. Eppoi, sono essi due tipi umani quei due ?
Ma dov'è mai la realta della vita, il dramma, la passione, in
quella loro scena d'amore? La parola umana - ha detto il

caposcuola dei realisti, il Flaubert --- è così imperfetta, che
quando nei grandi momenti vorreste trarre da lei le più dolci
e soavi armonie, essa invece suona come una caldaia fessa
di rame. Questi due amanti invece, nel delirio della passione,
corrono dietro ai concettini stillati, hanno agio a ricercare
le parole più sonanti e melliflue, a perdersi in sdolciature le-
ziose, in sdilinquamenti morbidi. Oh! perdio! quando la pas-
sione agita il cuore essa parla ben altro linguaggio: essa non
studia no l'armonia delle parole, essa non cerca gli effetti
della frase; essa parla come il cuore sente, violentemente e

senza leccature.
Resta la forma. Ed io domando : che cosa si vuole intender

per forma; perchè oramai siamo arrivati colla critica a tale
che quando uno ha pronunciato il gran verdetto: " la forma
è buona, ,, pare non vi sia altro da dire. Intendete per forma
la fattura del verso ? ebbene, io vorrei ingannarmi, ma la

giacitura del verso in questo lavoro del Cavallotti non mi è
sempre parsa felice. V'hanno qua e là delle buone movenze

di lirica, è vero; ma le buone movenze di lirica non hanno
mai fatto il merito di un lavoro scenico. Declamateci allora
la Francesca da Rimini di Dante o La ginestra del Leo-

pardi; e il pubblico romano comincierà in questo caso ad
avere un'idea di quello che voglia dire poesia. Vantate forse
la traduzione in versi di quelle poche strofe del Cantico dei
cantici? ma io trovo che il Cavallotti è rimasto molto ma
molto al disotto della traduzione in prosa che ce ne ha data
il Diodati. Alla conclusione: diteci che il Cantico dei cantici
è uno scherzo comico indovinato, ed avete ragione; ma se lo
vantate come un lavoro serio, vi diremo: è un lavoro molto
mediocre.
E qui si chiude la mia rassegna. Il cavalier Pietriboni ci

avea promesso otto nuovità; ma al tirar delle somme queste
otto nuovità si sono ridotte a due. Però ha tentato di rimet-
tere alla scena il Poutchine di Cossa, ed in cotesto genere di
tentativi io non saprei certo incoraggiarlo.Alla fine di questo
mese egli ci abbandona per correre a Milano. Durante il no-
vembre avremo al Valle la signora Giacinta Pezzana-Gual-
tieri con una Compagnia drammatica i cui elementi mi sono
quasi tutti ignoti. Della signora Pezzana, del suo repertorio,
degli artisti che le fanno corona parleremo, con piil cogni-
zione di causa, nella rassegna ventura.

G. L. Picca»I.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 81 ottobre.

Stato Stato ÎEMPE LATURA

STAziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... piovoso - 10,0 4,6
Domodossola coperto - 7,9 3,9
Milano........ piovoso - 8,0 6,5
Venezia ...... coperto agitato 10,4 6,2
Torino........ piovoso - 10,2 5,9
Parma........ piovoso - 9,3 5,4
Modena....... piovoso - 9,4 4,6
Genova....... coperto legg. mosso 16,8 9,3
Pesaro........ piovoso molto agit. 11,4 8,6
P. Maurizio.. 3¡4 coperto calmo 14,2 10,1
Firenze....... piovoso - 15,8 9,0
Urbino........ piovoso - 7,3 6,1
Ancona....... coperto legg. mosso 13,0 10,9
Livorno ...... piovoso calmo 12,7 9,8
0. di Castello piovoso -. 15,0 6,3
Camerino.... piovoso - 18,6 6,0

| Aquila........ 114 coperto - 14,1 9,0
Roma......... 3[4 coperto - 17,3 12,2

Foggia........ nebbioso - 19,7 12,7

Napoli........ coperto agitato 19,8 14,2
Potenza...... piovoso - 16,6 9,9
Lecce ......... coperto - 21,1 19,7
Cosanza ...... Stå coperto - 20,6 14,8
Cagliari...... 112 coperto calmo 21,0 11,0
Catanzaro ... coperto - 20,4 15,6

Reggio Cal... piovoso agitato 23,8 20,9
Palermo...... coperto legg. mosso 25,5 16,8
Caltanissetta coperto - 19,8 14,9
P. Empedocle nebbioso agitato 24,8 19,3
Siracusa...... piovoso agitato 23,6 20,0

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 30 ottobre 1881.
Pressione sempre alta al Ne NW d'Europa, massima 772 sul-

l'Irlanda. La depressione del Mediterraneo ha invaso l'Italia e la

penisola balcanica, dove il barometro è abbassato da ieri- abba-

stanza uniformemente di 4 millimetri.
Pressioni: 753 Livorno, Trieste; 754 Venezia, Porto Maurizio,

Cagliari, Roma, Aquila; 755 Domodossola, Napoli; 756 Palermo;
757 Lecce; 759 Zurigo.
Nelle 24 ore pioggia abbastanza forte quasi generale sul conti-

nante e sulla Sardegna, e venti forti o freschi meridionali nella

bassa Italia e Sicilia.
Stamane cielo coperto o nebbioso o piovoso; venti settentrionali

nell'Italia superiore, forti nell'alto Adriatico, venti meridionali
nell'Italia inferiore, fortissimi in Terra d'Otranto, abbastanza
forti lungo la costa jonica; alte correnti pronunziatissimo del terzo
quadrante.
Temperatura abbassata al nord, cresciuta altrove.
Mare generalmente agitato.
Continuano venti meridionali, fuorchè nell'alta Italia, e piogge.
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Roma, li 81 ottobre 1881.
Una nuova depressione invade l'Irlanda, dove il barometro è

disceso fino 12 mm. Alte pressioni al NE d'Europa.
La depressione d'ieri sull'Italia, aumentata d'intensità, ha oggi

il suo centro presso Roma.
Pressioni: 749 Roma, Aquila; 750 Livorno, Pesaro, Lesina;

751 Genova, Pola, Palermo ; 754 Domodossola, Lecce.
Nel pomeriggio e nella notte pioggia abbastanza forte in molte

stazioni del continente e venti meridionali forti in Sicilia e nel

Tirreto; fortissimi in Terra d'Otranto.
Stamane cielo piofoso o coperto o neobioso. Venti forti o fortik-

simi da NE a SE nell'Adriatico. Scirocco forte nel Jonio.
Temperatura poco cambiata.
Mare tempestoso a Palascia; molto agitato a Brindisi, a Pro-

cida ed a Taranto; agitato altrove.
Probabili venti forti o freschi settentrionali nell'Italia supe-

riore con abbassamento di temperatura; meridionali all'estremo
sud. Tempo cattivo, specialmente nell'Adriatico.

Osservatorio del Collegio RONIBRD - $1 ottobre 1881.
II.rszza amir,A sTAzions= 49",65.

I

8 ant. Mozzoël 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 748,1 750,8 751,0 952,1
a 0· e al mare

Teimomet.esterno 13,8 16,7 16,9 13,4
(eentigrado)

Umiditàrelativa.... 98 77 70 87

Umidità assoluta... 10,95 10,96 9,40 10,00
Anemoscopioevel. RNE & SW.18 WSW.13 W.4
orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 8. anbi 10. quasi 10. coperto 10. gcecie
coperto

OSSERVAEIONI DIVERSE

fermometro: Àfassimo ==· 17,0 C. = 13,6 R. I Minimo -12,2 C. -9,8 R.

Pioggia la 24 ore: mm. 29.7

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 novembre 1881.

GODIMENTO ŸSIOTO Ÿ&lOTO GONTANTI FINE 00BET,NTE TINE PROSSIMO

YALOR I
nat. seminal• versato

adde
LETTERA DANARO LETTERA DANABO LEtTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1882 - - 89 42 1¡, gg gy i

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . , , , .
1 aprile 1882 - - 64 35 61 80 - - - - -

Certilleati sul Tesoro - Emise. 1860/64 .
1• ottobre 1881 - - -

- - - - - 92 80
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,

- - 90 55 90 60 - - - - -

Detto Rothschild
. . . . . . . . , , . . . 1•giugno 1881 - - -

- - - - - 96 25
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 , . 1• aprile 1891 - - - - - - - - -

ObbligázioniMunicipio di Roma . . . . . 1• luglio 1881 600 . 500 . - - - - - - -

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi ,
500 . 360 , - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . , ,
500

,
- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . , , . . . . 1° gennaio 1881 1000 , 750 , - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1° luglio 1881 1000 , 1000 . - - -
- - - 1200 ,,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . , , 600 , 250 , - - 650 ,, 648 ,,
- - -

Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . . ,,
1000 , 700 , - - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 500
,,

400 . - - - - - - -

Bocietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1881 500 , 500 , -

- - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•luglio 1881 500 ,, 2ö0 , - - 828 ,, 624 , - - -

Banca Tibetina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,, 125 ,
-

Øsrt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito , 1° ottobre 1881 500
,,

500 ,,
- - - - - - 460 ,,

Fondiaria (Incendi) . . . , , . . . . . . . . 1• gennaio 1881 600 oro 100 ore - - - - - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . 250 oro 125 oro - - - - - - -

Boeletà Acqua Pia antica Marela. . . . .
16 luglio"1881 500 ,, 500 ,

-
- - - - - 950 ,,

Obbhgaziom detta . . . . .. . . . . . . . . , 500 . 500 , - - - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua . , 500 oro 150 oro - - - -
- - 530 ,

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . , | 500 , 500 . - - - -
- - 920 ,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- | 250 ,,

250
,,

•- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . -
.

500
,, 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 600
,, 500 , - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 16 Inglio 1881 500 , 500 , - - - - - - 470 ,
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,,
-

.

- - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 500 , 500 , - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500

,
500 , - - - - - - -

Comy. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza - 250
,, 250 , - - - - - - -

Obbl.Ferrovie Barde nuova emisa.8 0|0 16 ottobre 1881 500 , 500 , - - - - - - 275 .

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
1• e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

- 500 , 500 , - - - - - -
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - -- - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . -
.
587 50 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . . -
I 500 ,, 500 ,, - - - - - - -

PioOstiense.................. - - ASO ,, 430 ,, - - - -
-
- -

C AMB I eroast razusaa nassao losinIe
ossERY A z I omx

Prezzi festil:

Ma e glia ,
i
, . . . . 100 85 100 70 - 5 010 (26 sem.1881) 91 57 112 cont. - 91 80, 85, 90 flue.

Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 Rendita italiana a Ot0 (1• aprile 1882) 54 30.

LAondr . . . , , , , , . . . 90œ 25 50 25 44 -
Prestito romano Blount 90 50.

VËa . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - ..• - Banca Generale 848, 649 fine.

Trlesta . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -

Banco di Roma 625 fine.

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 50 20 àS -

Parigi eMgues 102 10.

Beonto di Banca . . . . . . . . . .
- Il ßindaco: A. PIERI.
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DIREäONE DELÏ.E COSTRU2(ÖNI
del 2° Dipartimento marütimo

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che il giorno 21 del corr. mese di novembre, alle ore 12 mer., nella

sala per gl'incanti di questa Direzione, eita alla straga Santa Lucia a Mare, e

propriamente accosto alla caserma del distaccamento del corpo Reale Equipeggi
avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore della contrazioni, delegato
dal Ministero della Marios, per affidare ad appalto la provvista alla R. Ma-
rina nel 2• Dipartimento, durante l'anno 1882, di

Chilogrammi 68600 olio d'oliva di prinsa qualità per macchine,
per la complessiva somma di lire 82,340.

La consegna avrà luogo nelle sale di ricezione del R. Arsensle di Napoli
e del B. Cantiere di Castellammare, nel modo speeineato nelle relative condi-
sioni d'appalto.
Is'appalto formerà un sol lotto, o Piacanto avrà luego a partito segreto

modiinte presentazione di cKerte scritte su carta bellita da lira una e chiuse
in plicht suggelisti, pecosde le gorme ptabilite del regolamento enlla Conta-
bilità generale dello Stato.
Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di polui che avrà spportsto

sul presso d'asta il maggior ribasso in ragione di all tanto per cento che au-
peri os almepo raggiunga il ribaseo minimo stabilitp con la acheda segreta
delfAmministrazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire

8300 in nombrario od in earteÌlä del Debitó Pubbllio dello Štsto al porti-
tore, al corso di Borea, per modo che 11 loro valóre efettivo, nel giorno in
cui si eseguirà il gepositos fot8tqugg la somma sovraig4ienta. Tale geposito
potrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia 10 oni viene pubblicato
il presente avviso, prese6 i Quartiermaatri dei tre Dipattimiqti márittimi in
Napoli, Spezia e Venezia, ovvero alfatto delfagertura delPineanto presso
l'autorità che lo presfede.
Il periodo dei fatali, osals il terspine utile pet presentare Up'oferta di mi-
glioria, non minore del ventesimo, sui prezzi delfaggIndioazione provvisoria,
aggdrà a mezzodi del giorno 15 dicqmbre P•X
Le condisjoni delfappatto sono visibili nelPußicio di questa Direzione, non-

ché presso il Ministero della Marina.
ÏÏe on'erte põ¶ranno anche essere presentate al 311014t?¢o dellà Marina, o

$Ïlo bltezioni delle contrazioni navali del 10 e 3° Diliartimento, purchè in
tempo utile, da poter perveniro á questa Diresloxie per 11 gÏorno ed ora del-
Pincanto.
Ver le spese approasþnative del contratto, tassa di registro, eee., al deposi-

tepappo all'atto delfaggiudioazione dennitiva dell'impresa lire 1000.
Napoli, 16 novembre 1881.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO
AYVIß0 D'ASTA per l'appalto della provvista di commestibili,
combustibili ed altri genei•i di ordinario consumo occorrenti alla
Casa di eustodia La Generala, in questa città, durante il trien-

. nio 1882-1883-1884.
Nel giorno 17 novembre p. V., alle ore 10 antimeridiane, nell'afBolo di Pr*·

fettura, innanzi Pill.mo signor prefetto, o di un ano rappresentante, si †qrrà
pubblico inçanto per il suddetto agggito in otto gistiati 10tti E9110 quantità
ed ai preazi indicati nel seguente quadro:

QUANTITÀ A MHOA T ARE
apprenimativa PRIZZI D'18tl della fc rnitura

GENER I di egai genere per
da prorredersi ogni genere .PU F
darnte l'appalto ogni genere egn lotte

1
Pane bianco . . . Chil. 50890 0 47 1 23.918 30 98,158 85Pane pei detenuti eani » 200686 0 37 74,Sßt 95

2
Carne di vitello . . . . 1800 1 60 2,880 a 31,870 >
Oarne di bue e manzo . > 22ß00 1 30 28,990 >

3 t ' '
1 * 19,120 a

4
Ribo . . . . . Ohil. 14084 0 86 5,052 24 g,748 24
Fagiuoli e legumi secóhi a 10660 0 85 3,696 »

Paste di 1• qualith . , a 4000 0 70 2,800 y

Ppste di 2' tlualith . . » 9000 0 58 5,200 » 8 385 m
Semolino . . . . . > 15Q 0 80 105 »

*

Farina di granturco .
> 1000 0 28 280 >

Patate . . . . . . » »

Rape......» » > y
Erbaggi . . . . .

» »

Olio d'alivo per condirn. > 600 1 80 1,980 y
6 Petrolio rafSnato

. . > 10590 0 85 8,925 a ‡Q,608 a

Olio d'ulivo per illumin. » 400 1 50 600 >

Burro
, . . . . .

» 520 2 50 1,300 >

Lardo . . . . . .
> 2800 2 a d,6Q0 * O

Caoio . . . . . . » 0000 2 20 6,600 a
18,80 a

Gova . . . . .
Dazz. 1000 0 80 800 >

58ti D ßegretario deTFa Diresione: ENRICO BAZEETTI.

GENIO MILITARE -DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA

Avviso di deliberamento d'apúalto.
A tarinial dell'art. 98 del fegolamento e settembre 1870 si notínea che Pap-

palto di eni delPavviso d'asta del 22 ottobre 1881, þer i

Lapori di adattamento ed arredansenio Ai tettoia nella caserma di
Sän .Francesco a Ripa inRoma, per l'ammontare di lire 60,000,

6 stato in ineanto d'ogÉl délib6rato mediante il ribasso di lire 10 76 per cento.
Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le oŒerte di ri-

basso non inferiore al venteqimp sulg4mmontare netto risultante Iq L. 53,4
scade a mezzodi del giorno 8 novembre 1881.
Chinnque intenda fare la suin4icata diminusipan dovrà presentage apposita

oferta in carta bollata da una lira, accompagnata dai documenti prescritti
dal succitatoavviso d'asta, ciob:
1 Un certineato di morplità rilasciato in tempo prosalmo sli'incanto dalla

autorità politloa o muntoipale del Inogo in out ilono domiciliati;
2• Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con-

formato specificatamentò þer Popera la appalto dal direttore del Genio miti-

tare di Roma, il quale assicuri che faspirante abbia dato prove di perizia e
gi aggietegte pratica qeito eseguimento p nella direzione di altri contratti
d'appgito gi opere pubbliche o private;
8• Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato preseg que-

sta Direzione; ovvefð yresso PIntendanza -di Onanza di Roma, il depositõ
osuzionale di lire 6000 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tgtgrp, el valorg di Borsa della giornata Antesplientp p qugil; Iq oui viepe
operB40 il 409081 ·

R ribasso nella sekeda dovrà essere chiaramente Aspresso, oltre che in cifre,
in tutte lettere, sotto pena di nulli èl §ítrtiti, digionunýinÑl seduta stante,
gpg'gntorità presießente Papia. .

off'eria pub essere presentata a questa ÚlretÍà ejp tutti i giorni, neile
ore d'ùflicio, e dalle 9 112 alle 12 meridian* Ëel gior's a n,vembre 1881.

Dato in Boma, addi 81 ettobre 1881.
Per la Direziomp

5897 D ßsgreierio; 0. FIORY,

Legna di essenza forte Mir. 40000 0 43 17,200 >

8
Carbone . . . . . » 800 1 20 960 > 21096 >
P in , , . . . .

» 1203 0, 53 036 > >

Po e di grantarco .
» 000 1 15 2,300 m

Montare totale della fornitura L. 211,277 49
L'asta avrà luogo separatamente per ogni lotto, col megpdg gellp paniele,

e sotto Posservanza delle prescrizioni contenute nel vigente regol imento per
is Oontabilità igenerale dello Stato ln data 4 e6ttembre 18TO, u. 549..
Per essere ammessi all'asta dovranno gil accorrenti fare du prtventirp dy-

posito nella R. Tesoreria provinciple in valori legali ed efettivi d311a sqmga
equivalente al 8 per cento dell'importare del lotto o lotti ai qarli vogliogo
concorrere. Tale deposito sarà restitalto si concorrenti che no r slano yl-
masti aggladicatari,ed agli aggiudteatarl quando abbiamo grestataitoabsigne
dennitiva di cui infra.
Le oferte verbali 14 ribasso si prezzi specißcati ne'la suddetta tabella do-

vranno essere fatte in ragione di un tanto por cento enll'ampiontare com-

pleasivo d'ogni lotto, con avvertenza che non potranno essere inferioria con-
tesimi dieel per ogni cento lire.
Il termine utile per fare ulteriore ribasso non minore del Teatesimp si

prougi di primo deliberamento è ilssato a giorni quindici, e acadrà al mezzodi
del giorno 2 dicembre p. v.
Negli otto giorni successivi al dennitivo deliberamento dovranno gli aggia-

dientari passare regolare contratto e prestare una cauzione corrispondente al
ventesimo del montare della rispettiva irnpress, mediante Vincolo dititoliijpl
Debito Pubblico al corso di Boras, o deposito di egnat somma nella CaS68 fli
Depositi e Prestiti, con dißidamento che trascorso detto termine senza cho
giò siaal eseggito, gli etegei aggindicatari incorreranno nella perdita del de-
goeito di cui all'articolo 2, il quale oe4erà speo jare a beneficio dell'Ammigi-
straziono, e si procederà a nuovi incantL
Il pagamento delle provviste seguirà alla Ane d'ogni mese, dietro la prp-

sentaziope delle richidete e dei Buoni det generi forniti duranto il medestado,
sulla base dei prezgi di contrattq.
I appaltoi durativo per un triennig a principiare dal 10 gennaio 1882, ed

6 regolato dal capitolato d'oneri, Approvato dal Ministero €ell'Ìnterno, vigi-
bile presso questa Prefettura 14 tutte le oye d'allicio.
Le spese tutte di pubbÏieazione, d aata, di contratto, cople, registro e bollo

sono a carloo dél deliberatari.
2'orino, 26 otto#@ 1681.

Li ßegr¢tario incaricefo: E. LEGNANI.

/
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Provincia di Roma --- .Esattoria di FIperno- Comune di Piperno
Avviso per vendita coatta d'immobili.

.Il sottoscritto enattore fa pubblicamente noto che alle ore 9 antimerid, del giorno 24 novembre 1881, nell'ufBaio e davanti ai signori pretore e cancel-
liere della Pretura mandamentale di Pjperno, ei procederà alla vendita a pubblioo incepto degli immobili, posti nel comune di Piperno, appartenenti ai
cóntribuentimorosi, come dall'elenco che segue:

Elenco degli immobili posti Ir vendita.

DATI CATAST¾LI oo
S COGNOME, NOME NATURA

e paternità e a i tu a z i one )Tumero
Egericie

leddito CONFINANTI OSSERVAZIONI

dei proprietari dei fondi valore
mappa A A. C. censuario

1 Marsi-Marchesi Antonio Seminativo in tenu- 10 96 7 23 90
fu Gidseppe. ta delMassocchio.

2 Tomenoci Tommaeo fu Oliveto in ColleMe- 8 437, 438 1 06 50
Pietro. nardo.

Seminativo in Cam- 6 587 a 106 80
po al Posso.

8 Bruica Leonilde e Regina Casa d( Tani 4 in via 1 486 sub. 1 7 ter. >

fu Egolo. della Gatta.

4 AlOBEO 904 riCO fu Û&Bi- Û&BAdiVSBÎ 8 in Via 1 461 anb. 1 1 reue a

miro. della Gatta.

5 Religiosi Ordine Geroso- Seminativo in Spa- 2 1771 a 42740
limitano di Malta, dellä

Seminativo in Co- 5 647 m 178 s

raara.
Bosco cednoin Tor- 8 471, 479 a 000 10
retta.

6Rispoli Fe erico fu An- Pascolo olivato in 8 427 > 18150
gelo. Pietrara.

7 Canonicato di San Gig. Terreno olivato in 2 22 082 20
como. Montanino.

8 Canonicato di Sant'An- Oliveto in San Da- 8 808 > 0ß8 60
drea. vino.

9 Canopicato di San Fi. Seminativo in Ci- 2 988, 984 > 059 >

lippo, pollara.

Vigna in Palazzo 2 228 a 049 >

della Paura.

10 Felici Angela Maria fa Terreno olivato in 8 924 > 0,39 20
Vietrangelo. Colle Menardo.

11Antonelli Gio, Battista Olivetoin Staffaro. 5 618, 619 a 19950
fu Giuseppe.

12Di Giorgio Gio. Battista Oliveto in MonteAl- 2 2025 » 0 27 >

fu Mariano. cide.

Oliveto in Colle Me- 8 430 a 0 49 70
nardo,

18 Andreoooi Vincenso fu Seminativo in Fras- 7 451 » LOS >

Giuseppe, sonetto.
Seminativo in Su- 7 854 > 1.50 >

garetto.
SeminativoinQuar- 7 567, 568 a 0,80 >

to Dotale.

14MaociTobiafaFrancesco Casadivani8invia 110nb.1,11e12 13bil, >

e Severino di Tobia. Majo. 15, 17
Casa di vani 15 in 1 440 2 reno a

via Consolare.

15 Libertini Antonio e Fran- Pascolo olivato in 8 59.« » 059 90
cesco fû Casiroiro. Chiocche.

Oliveto in Casalic- 6 141 > 086 >

chio,

16 Simoneschi Vincenso fa. Sottega in piassa 1 1248 118 >

Giuseppe, del Alercato.

17 Spilabotte t'rancesco fu Vigna ed oliveto in 8 149, 100 83 •

Antonio. Taborre.
Oliveto inMadonna 8 487, 488 > 07040
ilelle Grazie.

18 De Nardie Michelangelo Casa di vani 11.in 1 1158 ab.1, 11¾ 16, 12, >

e fratelli fu Cristofaro. via Montone. 1159 nh. 2, 8
i 1165 ab. 2

466 00 Fosso, Bindici Patrimonio 2357 80 285 » laitesta della Reurais
a più lati. Camers, ora Dennis.

269 73 Spadaro Deodata, Mariani 1170 > 117 a Libero.
Tomasso, strada.

69 21 Comune di Piperno, stra- 800 > 80 > Libero,
dello, Reali Candida,

86 > Reali Candida, atrada a 240 a 24 > Libera,
due lati.

100 > Setacci Fulgensio, Brusca 750 a 75 » Libera.
Caterina e atrada.

225 67 Canonioato in Maenza, De- 979 20 97 92 Libero,
manio a due lati.

85 46 Strada, Demanio, Setaooi 158 60 15 36 Libero, t

Fulgensio.
5 96 De Nardia Casimiro, Fan- 25 80 2 58 Libero.

tossiGiacinto,Guglielmi
Francesco.

130 > Strada a due lati, Coletta 651 i 65 » Enfiteuto alla Cap-
Vincenso, pella del Presege.

48 58 Strada,RealiCandida,To- 188,40 18 84Utile dominio Arse
meudoi fiatelli. MontiDomeni .

32 05 Tomenooi Emilio a tutti i 180 60 18 a Dirette dominio a mico di
lati. Tomeneci lailie.

81 83 Strada, Tacconi Angels 852 80 85 28 Desinie dirette a carico di
ved. Fauttilli, CóÏoboni De Nardie LuigiAntonio.
Domenico.

67 96 Spadaro Francesco, Bilans ¾9 20 28 92 Diretto dominio a carice di
cia Leonardo Maglioo- Falluzi Enerie.
chetti Agtonio.

5637 Strada, Di Pietro Dome- 24480 24480none dihj.95aJani-
nico, Alonso Agostilia. cols femmo.

63 87 Strada, comunità di Pi- 277 20 27 72 Cusu di haj. 30 per gni
perno, Rosam Tomme, opers alseaus.

25 81. Strada, Monti Vincenzo, 116 (0 ,11 64cnosedihj.nalcognate
DeMarchis Francesco• ii 8. Tomano, ora fe-

anie.
27 80 Rispoli Angelo, Porcelli 121 20 12 12 laliteste alla fartendia &

Paolo, Reali Candida. Enta Luis.
73 01 Strada, Parrocchia di San 804 80 80 48 Libero.

Giovanni, Re Biagio.
101 40 Demanio Nazionale, Con- 440 80 44 08 Libero.

fraternita del Barramente,
62 24 Jannicola Tomaseo,Dema- 300 > 80 > Libero.

nio a più lati.
249 41 Sergenti eredi, Ospedale 1870 80 187 > Libera.

dex poveri.
165 25 Maestre pie, via Camilla, 1245 60 124 > Libera.

via Consolare.

230 40 Di Mario Nicola Antonio, 280 40 28 04 Cann di baj. 30 per opi
Cestrilli Gaetano, Boye opera al ensue.
Bayerio.

» Strada a due lati, Rossi 834 80 83 48 Canone idem.
Angelo.

40 31 Jannicola Tomasso, Galli 302 40 80 24 Unen di lire 53 13 a fa-
Carlo, strada. vore del Deanie.

20 71 Stbaeda p Tpo o, 4 80 .9 (SLiberi.

.127.64 Fosso, Gifoni AnnaNgia, 553 80 þ5 88 Enfit,9uto e Setsgot
BattistiAngelo. Frqnoesco.

120 »PistilloLoreta,BruseaTo-900 ».90 »Libera.
anasso, Antonini Angela,
atrada• L
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DATICATASTALI o o ,COGNOME, NOME NATURA

e paternità e a i tu a z io ne Ê Numero
.

Reddito CORF IN ANT I OSSERVAZIONI

dei proprietari dei fondi mdi ore
app C. censuario

19 8cirocoo Domenico fu Vigna in LaPingola. 2 922 0 85 » 54 > Strada, Bianchi D. Mattia, 234 > 23 40 Canone di so. 1 40
Tommaso. Brusca Tomasso. al Despanio.

OTomenociEmiliofeCarlo. SeminativoinPru- 5 528 284 > 16920 Reali Candida, Ospedale 72180 7218Libero.
meto. dei poveri, strada.

21 Ferajoli Pietro fu Vin- Casa di vani 6 in via 1 622 6 > 80 > Bove Francesca,Reali Gio. 600 > 60 > Tibera,
cenzo. delle Canne. Battista e strada.

22 D'AlessioD. Domenico fu Casadivani8in via 1 722 sub. 1 5 a 92 03 D'Alessi Agostilia a due 673 80 67 3 Libera.
Angelo Maria. Santi. latie strada.

28 Nardelli Andrea e fratelli Vigna in Baglietto. 2 846, 847 > 0 42 20 55 76 Fontana Tomasso, Silve- 241 80 24 1 Canne di se. 2 01 al faae-
fu Angelo. stri Carmine nicate diß. Bartolonne.

Seminativo in Car- 9 74 > 0 85 60 25 99 De Angelis Tomasso, Mio- 108 > 10 8 EnfiteutoallaMensa
nele. cinilli Luigi,Bani ãlenaulre. Vescovile.

L'aggiudicazione verra fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un 4eposito di danaro corrispondente al 5 per 100 del presso come sopra determinato per ciascun immobile, ab

al primo incanto possono essereminori del prezzo minimo assegnato a oissoun immobile.
11 deliberatario deve aborsare l'intiero presso non più tardi di 8 giorni sacoessiri all'aggiudicazione, e pitt pagare tutte le spese d'asts, tassa di regi-

stro e contrattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, avranno luogo il 30 novembre 1881 ed il 6 dicembre 1881, nel luogo ed ore suindicati.
Piperno, li 28 ottobre 1881. 5884 Per PEsattore: L. PONTECORVI.

CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE BELLA LEGIONE CARABINIERI REALI DI PALERMO
Avviso d'Asta per primo incanto.

Avendo il Ministero della Guerra determinato di addivenire alPincanto di seconda prova per l'appalto fornitura foraggi del 2° e 3° lotto, si fanoto che
nel giorno 7 del mese di novembre, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma), si ýrocederà in Palermo, nella caserma San Giacomo, via Vittorio
Emanuele, primo piano, avanti il presidente del C0aaiglio d'amministrazione della Legione, ad un pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto in due
lotti dei foraggi occorrenti pei quadrupedi effettivi ed aggregati alla Legione, stanziate nelle varie staiioni dipendenti dalle sottonotate provincie, come
dallo specchio seguente:

UNITA QUANT ITÀ
approssimativa dei generi da provvedersi

SOMME

INDICAZIONE DEI GENER1
mis

DENOMINAZIONE DEI LOTTI in quintali µrqu

.

per
. Av e na Paglia corta aglia lunga cauzione

ogni razione od orso mangiativa per lettiere

Paglia corta mangiativa . . Chilog. 6 2° Iotto, provincia di Messina, Catania e Siracusa 1794 2692 1846 6800 >

Avena ovvero orso . . . . » 4 2
3° Iotto, presinele diGirgenti e Caltanissetta . .

1420 2180 1065 5000 >

Paglia lunga per lettiera . . » 8
Termine per le consegne. - A misura del bisogno nei magassmi delle stazioni.

L'impresa incomincerà dal 1• gennaio 1882, ed avrà termine col 31 di- decorribili dall'ana pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio
oembre dello stesso anno, e le forniture saranno regolate dai espitoli d'ap-
patto, che sono visibili presso l'Amministrazione e presso i Comandi nelle
provincie dipendenti da questa Legione, nonché presso PAmministrazione delle
Legioni di Verona, Bari, Torino, Milano, Placenas, Cagliari, Roma, Firense,
Napoli e Bologna.
Gil accorrenti all'asta faranno le loro offerte separatamente per ogni lotto,

mediante schede segrete drmate e anggellate, scritte su carta Aligranata col

di Roma).
Gli aspiradti all'impresa per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

la Cassa del Consiglio d'amministrazione enddetto, e presso i Comandi del

carablateri nelle provincie dipendenti, oppure nelle Casse delle altre Legioni,
11 deposito della somma come sopra stabilita per canzione. Tale somma dovrA

essere in moneta corrente, od in titoli di rendita pubblica dello Stato al por-
tatore al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in eni si fadl deposito,

bollo ordinario da una lira, e ormpilate come infra: I depositi presso il Consiglio ove ha luogo l'incanto dovranno farsi4alle
" R sottoscritto si obbliga provvedere pel lotto di ... la paglia corta man- ore 8 ant. alle 2 pom. di tutti i giorni non festivi.

glativa a L. .., l'avena ovvero orzoa L. .... la paglia lunga per lettiera a L.... Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
per ogni quintale, ai quali pressi ragguagliata la razione, composta di chilo- le offerte, tua presentate separatamente.
grammi 6 di paglia corta mangiativa, di chilogrammi 4 avena od orzo, e di Saranno considerate nulle le offerte che manchino della Arma e suggello
chilogrammt 3 paglia lunga per lettiera, il 00Blo della razione sarebbe di L. ... , suindicati, che non siano stese sa carta illigranata col bollo ordinario di aña
I pressi offerti dovranno essere chiaramente espressi in tutte lettere, sotto lira, o che contengano riserve e condizioni.

pena di nultità delle offerto stesse, da pronunziarsi, seduta stante dall'auto- Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle
rità presiedente l'asta• Legioni e Comandi sovraceennati, ma ne sarà tenuto conto solo quando per-
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che vengano ufficialmente a questa Legione prima dell'apertura della scheda che

nel suo partito suggellato e ilrmato avrà offerto per la detta razione un prezzo serve di bage all'incanto, e consti del pari nflicialmente dell'effettuato deposito.
maggiormente inferiore, o pari almeno al prezzo massimo stabilito dal hiini- Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

stero in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale Terrà aperta non banno valore se i snandatari non esibiscono in originale autentico 48 la
dopo che saranno riconoseinti tutti i partitt presentati. copia autenticata l'atto di procura speciale.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere, ove la Legione ne faccia ri- Bono nulle le offerte fatte per via telegrafica.

Chiesta, I seguenti generi, aigrezzirispettivamenteindicati,invariabiliesenza Tutte le spese relative all'incanto ed al contratto, cioè di carta bollata, di
ribasso: stampa, d'ineersione, di registro, di segreteria, ecc., earanno a carico del de-
La-crosos a . . .

L. 12 50 al quint.]La farina d'orso a . L. 28 50 al quint liberatarlo. Sarà pure a eso cárico la spesa degli esemplari dei capitoli di
La farina di segala a ,, 23 50 id. I L'erba (detta scarola) ,,

5 ,, id. appalto.
I fatali, ossia termine utile, per presentare na'offerta di ribasso non infe- Palermo, addi 30 ottobre 1881.

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione sono fissati a giorni cinque 5891 B Capi¢ano Diredore dei conti: RIBOTTO,
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Essa sarà retta dal capitoli generali e speciali d'onere (edizione agosto 1881)DEPUTAZIONE PROVINCI11.E DI NANTOVA che faranno poi parte integrante del contratto, visibi i presso questa Direzione
di Commtasaristo militare e presso tutte le altre del Regao.

AVVISO ITASTA. - Per essere ammessi axi'asta aan..no i coneotreats riniettere la ricevut,
comprovante il deposito fatto della somma come avanti stabilita a cauzione

n opggita alla deliberazipne 8 ottobre 1881, n. 1800, dell; Depytasione pro- in una delle Tesorerie del Regno. Tale deposito dovrà essere in moneta sor-vinciale di Mantova, nel giorno di giovedi 11 novembre p. v., alle ore dodici
rente, od in titoli di rendita pubblica dello Stato raggnagliati al valore dimeridiane, e ecl metodo dell'estinzione della candela vergine, si terrà ip questo
Borsa del giorno antecedente a quello in eni si fa il deposito. Le ricevuto

uilicio di segreteria l'asta pel lavori di manutenzione della strada provinciale
dei depositi non dovranno essere incluse nei gleght contenenti le offerte, maMaatava-Asala, che ha principio presso le Grazie, staccandosi dalla strada

provinciale Cremonese, e traveregado gli Abitati di gvalta, Rodigo, Gatoldo, invLeenofe ed unn ee serpe in ondizionate, firmate, suggellate e scritte ogÉlubegn, Casylmoro e Castelnovo mette capo alla porta Orientale di Asola,
carta bollata da lira una, e non su carta comune con marche da bollo, og idella Inoghezza di chilometri 29,822, non comprese le traverse interne di Ro- prezzi e ribasal dovranno esservi chiaramente esprežçi ip (at†e lettere, sottodigo, Gazoldo e Pinbega, A ciò notto l'osservanza delle condizioni indicatenei
pena di an111tå delle oferte stesse, clie sarà pronunziate,seduta stante, dallacapitolati d'appalto generale e speefale• autoritä ehe presiede l'asta.

L'appalto sarà duratgro pel perigdo di anal 5070, a IA; tempo dal primo Le offerte dovranno esprimere la precies indicazione del prezzi in tutte
gencaio 1882•

lettere sia per cisseun quintale dei generl che si richieggono, come del costo
L'asta sarà aperta la base al prezzo ananale di lire 6400 (einquemi!aquat- di una rastone ipoteticamente stabilita a termine di confrooto per 11 delthe-

trocento),e la delibera verrà fatta a chiofrirà ilmaggiorribassopercentuale ramento, e perciò dovranno essere formulate come appreBBO:
onll'auzidetta somms, e ciò sotto l'osaervanza del predetti capitolati d'appalto' " Il sottoseritto si obbliga di provvedere yel lotto di Salerne il fieno a L....
annohè delle norme portate dal regolamento approvato con R. decreto 4 set-

e l'avena a L.... per ogni quintale, ai quali prezzi, raggnaglata la razione
tembre 1870, n. ó852• gomposta figurativamente di chil. 6 di fieno e chil. 3 avéna, il costo della
Ogni offerente per adIre all'asta dovrà fare un deposito di lire 500 (cinque¯ detta rastone resulta di L.... ,,cento) in valuta legale, ovvero in rendits dello Stato, o in ebbligazioni del 1 prezzi del generi da somministrarsi dall'impresa a richiesta dei corgi, aPrestito della provincia di Mantova 1871 al corso di Boras, e dovrà presen-

eenso dell'articolo 1, lettera b), del capitoli epociali, sono i seguentii
tare 11 certificato di idoneità di data non anteriore a 6 mÿsg rilasciato dal¯

Il grano turco . . L. 22 ,, per quint. La farina di segale L. 22 60 per quipt,lífneto dei Genio civile governativo o dall'uffielo tecalco provmelàle. La paglia mangiat. ,,
3 50

,,
La farina d'orso . ,, 23 50 ,11 deposito sarà trattenuto 41 sqlo deliberatario, e restitq\to aftll 41trl aspl¯ Le carrabe . . , ,, 16 . , La eegale la grana ,, 20 , ,,ranti non appena altimata l'asts' La crasca . . . . ,, 14 ,, ,, L'orzo in grana . ,, 21 ,, ,,Il deliberatario dovrà prestare una cauzione definitiva di lire 1000 (mllle) Tsli pressi Ono invariabili e nog soggetti ad alans ribasse d'asta,in valuta legale, o in cartelle del Debito Ënliblico, o in obbligazioni del Pre¯ Il deliberamento seguirà a favore di colal il quge nel suo partito avrà of-

stito della tirovincia di Mantová 1871 al corso di Borea. ferto di assumerei la fornitura ad qu prezzo per razÏoue maggiormente infe-La descrizione della atrada ed i capitolati generale e speciale sono caten° riore, o pari almeno, al prezzo della razione stabilito nella scheda Ministe-
gibg a chiunque, nelle ore d'uflicio, greaß0 l'afficio di spedizione della Depu¯ riale, che et aprirà dopo che saranno stati ricohosointi tutti i Pirtiti pg-tazione provinciale• eentsti.
'Nel giorno di giovedi 8 dicembre p. v., alle ore 12 meridiano, scadranno i

. U tempo utile (fatali) per ribasso non minere del ventesimo sul provvisorio
fatali per la presentaalone al protocollo della Deputazione provinciale della deliberamento è limit4to a giorni otto, a decorrere dalle 2 pomeridiane (tempo
miglioria di ribreso, non minore del ventesimo, del presso di aggiudiossicac• medio di Roma) del giorno in cui seguirà 11 dellberamento medesimo.
ed oltre 14 detts ora non sarà accettata alegna offerts• Potranno essere consegnato oferte a tutte le Direzioni e Bezioni di Com-
La migljoria dovrà essere corredita dalla prova del deposito d'asta e dal missariato militare del Regno, rimettendo att un tempo le ricevnte per gli e-certificato d'idoneltå. seguiti depositi di canzione; perð di tali offertenonaarà tenuto contoquando
Nello stesso giorag ed ora, q colle norme superiormente indicatp, in seguito non pervengano affielaimente a questa Direzione prima dell'apertura dell'asta,

alla deliberazione 10 ottobre 1881, n. 1890, della Deputazione provinciale di Le offerte per telegramma non saranno in niun caso accettate.
Mantova, si procederà pare all'appalto dello sfalcio delle erbe crescenti lungo In guesto secondo incanto si procederà al deliberamento quand'anche ve-le scarpe della summenzionata strada provinciale Mantova-Aeola, nei suoi li¯ nisse fatta una sola offerta purché secettabile.
Ipiti fca la strada Cremonese presso le Grazie e la porta Orientale di Asolas Le spese di staœpa, d'inserzione, di registro, e tutte le altre inerenti agliescluse le traverse internp di Rodigo, Gazáldo e Piubega· ineanti ed alla etipulazione del contratto, saranno a carico del deliberatario.
L'appalto sarà duraturo per anni otto a far tempo dal 1• gennaio 1882• È sltresi a carico del deliberatario la spesa degli esemplari dei capitoli ge-L'asta sarà aperta Ip baie al prer,zo annuale di lire 190, e verrà deliberato nerali e speciali che ei saranno impiegatt nella stipulazione del contratto, non

l'appalto a chi offrirà 11 maggiore aumento percentuale sopra detta somma, e che di quelli che l'appaltatore dovrà tenere alliasi nei locali di diatribuzione.
Botto l'osservanza del capitolato d'appalto, reso ostensibile a chianque nel- Balerno, 2 novembre 1881.
l'officio di sliedizione della Deputazione pžovinäiale- Per detta Direzione djl Commissariato militare
La canzione provvisoria per adire all'asta dovrà essere di lire 20 e quella 5906 R Capitano Commissario : A. FERRARI.

definitiva di lire 100.
Il termine per la presentazione della miglioria d'aumento resta pure fissato

per giovedi 3 dicembre p. v., alle ore 12 meridiano.

Le SpeSO d'appalŠO saranno suddivise in proporzione al canene cul Verranno
deliberati i due separati appalti.

Mantova, 25 ottobre 1881.
5814 Il Prefatto Presidente: BUSCAGLIONE.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Salex•no (1 S')

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
del secondo Dipartimento marÏñimo

Si previene il pubblico che il periodo del fatali sui prezzi della againdica-
zione provvisoria dei chilogr. 800000 di canapa greggia da fornire alla Regia
marina acadrà a mezzodi del giorno 18 novembre prossimo, e non del giorno16 detto mese, come per equÍTOOO bÍ BBRUDzlava nell'avviso di provyjaorio de-liberamento in data 29 ottobre.

Napoli, 31 ottobre 1881.
5871 11 Segretario della Direzion¢: EDUARDO D'ORSO.

AVVISO D'ASTA per secondo incanto di seconda prova NOTIFICA DI SENTENZA gyygg,
per l'impresa annuale del FORAGGIO. a senso den'art.c1 1 Codice procedura DRs oreSc b la Giov ni

e
Staate la deserzione dell'incanto tenutosi il 31 ottobre acorso, per l'appalto Ad istanza del signor Eugenio Co- espressamente abiiitt to dal Ministra

in un lotto dell'impresa del foraggio pei quadrupedi appastenentiodattinenti lenna, sindaco del comune di Seierni di Graals e Giustists, con decreto 19
afRegio esercito, stanziati o di passaggio nel territorio di questa Divigiope nell'Abruzzo Chietino, rappreser.tato settembre-188), rende pubblies la sua
Intlitare, diepòàto dal Ministero della Guerra con dispaccio n. 10529 del dodiet dagli avvocati Angelo Camerini e O- domanda jllretta ad ottenere per uè e
.ottobre prossimo passato, si avverte che nel giorno 9 del corrente mese di razio Abbgroonte, pel propne dglio minore Riccardo l'au-
hovembre, ad ora una pometidiana, si procederà in questa Direzione, locale Io sottoscritto usefere presso la Corte torizzstióne (11 aggiungere al loro co-
San Francesco, svas;i 11 eignor direttore, ad an secondp iacanto di eeeonda di cassazione di Roma, a senso del sud- gnome quello di Virtàni, o efð 8 dotma
prova, mp4iante partiti aeggeti per l'appaito suddetto, cioë: detto articolo, notiûco al signor Fran- degli articell 119 e seguenti del Regio

ecoco Maria Milano marchepe di Saa decreto 15 novembre 1865 per l'ordiaa-
AMMONTARE Giorgio la sentenza della Corte di cas- mento dello etato civile, con iAVite aDK50Mig0H FßOVINCIE sazione di Roma, eestone civlie, pro- chiunque vi abbia interesse a presen-

LOTTO ¡ ¡gg
della nunciata 11 80 maggio 1881, la quale tare le ene opposizioni nel termine didellotto comprese ne 9 cauzione cassa la sentenza 3 agosto 1869 della quattro mesi dalla data delle amasfoni

Corte d'appello 48 Aquila, ordina la ed Inserzioni prescritte nel 80indicato
restituzione del deposito e slavia la Regio decreto.

Unicq Salerno Principato Ulteriore (Avellino) L. 16:000 cansa per on riñovo giddizio alla Corte crespino, 18 ottobre 1881.
Prizioipato Citeriore (Salerno) (Lire senicimile) d'appello di Roma, la goale pronun- 5839 Gro. avv. VANZETTI þrOC.

siera ancora sulle spese.
L'impresa avrà la durata di un anno, principiando col 1· gennaio o termi- Rolpa, 31 ottobre 1881. " paANO NATALE, Gorente.

nando 11 31 dicembre del prossimo anno 1882. 6895 GIWarra AI.sasi useiere. RoxA - Tip. Exams Born.


